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your rights.
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SUCCESSO DEL RALLY CO NTRO  LA DISOCCUPAZIONE IL 30 APRILE PROSSIMO

Un " open day" per celebrare il terzo 
anniversario di " Nuovo Paese"

Una folla di lavoratori invito a visitare
chiede il ”right to work” la Redazione
Comizi in 7 lingue alla Collingwood Town Hall —  Whitlam: gli immigrati pagano 
di più' i disagi della crisi —  Prossimo rally: il 15 aprile ai Treasury Gardens, 4 p.m.

Right
to work

The present situation ot 
continuing economie crisis 
which shows no sign of aba- 
ting has created in Victoria 
thè movement for thè right 
to work.

The promoters of this mo­
vement are thè Welfare Ri- 
ghts Movement and many 
migrant and community or- 
g^oizations, including Filef 

thè Migrant Workers 
^Wtference Committee.

The question of thè right 
to work and of job security

Domenica 3 Aprile ha a- 
vuto luoqo a Melbourne la 
annunciata manifestazione In 
difesa del diritto al lavoro. Vi 
hanno partecipato circa due­
mila lavoratori che alla Col­
lingwood Town Hall hanno 
ascoltato oratori in sette lin­
gue e, accanto a J. Halfpen- 
ny, segretario statale del sin­
dacato dei metalmeccanici, 
anche G. Whitlam.

Ha presieduto la manife­
stazione Giovanni Sgrò, se­
gretario della FILEF di Mel­
bourne. Fra gli altri hanno 
parlato Ted Innes, ministro 
ombra airimmigrazione e agli 
Affari Etnici e rappresentanti 
dei lavoratori turchi, iugosla­
vi, spagnoli e greci. L'ono­
revole Ted Innes, nel suo di­
scorso, ha parlato anche del

caso Salemi sottolineando 
che l’intenzione di espellere 
Ignazio Salemi dall'Australia 
rientra nel quadro della po­
litica liberale contro i lavo­
ratori P contro gli immigrati 
in particolare.

Tutti hanno affermato con 
forza il diritto inalienabile di 
orni cittadino al lavoro. Il 
lavoro di ogni cittadino do­
vrebbe essere teso soprattut­
to al profitto sociale a cui at­
tingono tutti e che masso ac­
canto al lavoro di tanti altri 
singoli cittadini, stabilisce 
quei rapporti economici che 
caratterizzano il livello di de­
mocrazia e di socialità esi­
stenti In una nazione.

Proprio perchè la società 
ha bisogno dei contributo di 
ogni singolo cittadino per il 
buon funzionamento di tuile 
le sue strutture, è dovere di 
chi governa di trovare le mi­
sure necessarie per debella­

re la disoccupazione. Oggi 
invece si assiste allo sman­
tellamento che una classe 
d'riqen'e. che anplica le re­
gole del massimo profitto, 
fa di questo diritto. Ciò che 
è scaturito dalla manifesta­
zione è l’impegno unitario 
espresso da tutte le organiz­
zazioni presenti a non ac­
contentarsi della costatazio­
ne dello stato delle cose at­
tuale, ma a combattere tutti 
i tentativi del presente go­
verno di abbassare il livello 
di vita della classe operala 
e di minare il peso politico 
che lo unioni e tante orga­
nizzazioni dei lavoratori han­
no in questo paese. A que­
sto riguardo è stata condan­
nata all’unanimità la decisio­
ne della creazione dell’lndu- 
strial Relation Bureau.

E’ stalo più volte ripetuto

(Continua a pagina 2)

Nel prossimo maggio “ Nuo­
vo Paese”  conclude i suoi 
primi tre anni di vita.

Per celebrare l ’avvenimen­
to la Filef organizza, per il 
giorno 30 aprile, un "OPEN 
DAY" nei locali della reda­
zione al n. 7 di Myrtle St., 
Coburg.

In questo giorno, dalle 10, 
la redazione sarà aperta a 
tutti.

Una mostra allestita per 
l'occasione illustrerà i mo­
menti salienti della vita del 
giornale che, in tre brevi 
anni, ha saputo affermarsi 
fra i lavoratori immigrati di 
Australia: dalle prime campa­
gne all'incendio della se­
de, dalla Conferenza nazio­
nale della Emigrazione a Ro­
ma alla Migrant Workers Con- 
ference in Australia e così 
v a f' io  alle dodici pagine 
attuali.

I nostri collaboratori sa­
ranno lieti d 'offrire a tutti i 
visitatori, c ltra cha un rin­

fresco, anche tutte le infor­
mazioni che desiderassero 
sulla vita del nostro giorna­
le che, sforzandosi di "sc ri­
vere ciò che gli altri nascon­
dono” , vive esclusivamente 
del consenso e della solida­
rietà dei suoi lettori.

Frattanto continua la sotto- 
scrizione per sostenere il no­
stro giornale che, com'è stato 
annunciato, si è prefisso lo 
obiettivo di raggiungere i 10 
mila dollari.

Alla data del 7 Aprile ab­
biamo raggiunto la cifra di 
$2.281,65 cosi suddivisa:
O. Brida: $10; M. Siiv o: $10; 
C. Scalvini: $5; Gruppo di 
comunisti di Coburg: $30}; 
Gruppo di comunisti di Brun­
swick: $200; L. Nardi (IV. Au 
stralia): $8; J. Caputo: $1; 
Bev Hall $5; G. Sgrò $5; 
Gruppo italiani democratici 
di Fitzroy-Carlton: $100; R. 
Licata $2.

UNA PROPOSTA DELLA FILEF

Come si possono fare 
i Comitati Consolari
Dibattiti, primo passo per la crescita democratica —  La necessita' di applicare 

subito la legge del 1967 —  Abituarci ad una pratica di democrazia

Due vedute parziali della sala durante la manifestazione.

Nonostante il silenzio —  
che ha anch’esso un suo pre­
ciso significato —  di gran 
parte della stampa italiana 
in Australia è innegabile che 
a ll’ interno della comunità i- 
taliana è andato svolgendosi 
negli ultimi mesi un intenso 
dibattito sui problemi della 
rappresentatività ai fin i della 
introduzione nella vita della 
comunità stessa di quegli e-

Migrant Workers Conference 
was held rn 1973, migrant 
workers, who are always thè 
first to get thè sack, deman- 
ded this right. This demand 
was again included in thè fi­
nal document approved by 
thè second Migrant Workers 
Conference in 1975.

The Conference demanded 
that thè dismissal of a wor- 
ker be unacceptable unless 
completely justified and that 
it be declared illegai to dis­
miss a worker who is approa- 
ching Long Service Leave 
entitlement.

The right to work move­
ment asks that those, who 
operate thè levers of power, 
legislate or take Initiative to 
create jobs for thè masses 
of unemployed. In other 
of unemployed.

A modern society should 
be concerned with providing 
each individuai with a job 
because thè wealth of a so­
ciety depends on thè ability 
of its members to work and 
to produce.

In our society one has to 
work in order to supply his 
or her needs. It is thè re- 
sponsability of thè society 
itself to guarantee jobs for 
everybody.

If thè individuai has thè 
duty to work, society must 
provide him or her with a 
job.

LE REGIONI E L'EMIGRAZIONE

Lugarini 
nella consulta 

regionale Lazio
L’ex-consultore del CCIE 

signor Franco Lugarini è sta­
to nominato in questi giorni 
membro della Consulta Re­
gionale Emigrazione della 
Regione Lazio.

Ecco il testo del telegram­
ma con il quale l ’assessore 
al lavoro della Regione La­
zio ha comunicato la nomina 
al sig. Lugarini:

Lieto comunicare che con 
decreto in corso registrazio­
ne Signoria Vostra è stata 
nominata membro effettivo 
Consulta Regionale Emigra­
zione dei Lazio su designa­
zione FILEF. Segue lettera 
formale nomina. Augurando 
buon lavoro invio cord ia li sa­
luti,

Arcangelo Spaziani, 
assessore al lavoro della 

Regione Lazio.

Al neo-eletto Lugarini va­
dano anche le congratulazio­
ni dei membri del comitato 
di redazione di Nuovo Pae­
se, e di tutta la FILEF.

Senatore 
italiano 
in Australia

Si trova in Australia, per 
parsec oare insieme ad altri 
parlamentari italiani ad un c i­
clo di riunioni de ll’Unione In­
terparlamentare a Canberra, 
il senatore Enzo Modica.

Il senatore Modica, che è 
eletto a Roma, sarà a Mel­
bourne, per incontrarsi con 
gli immigrati da Roma e dal 
Lazio, domenica 17 aprile.

lementi di democrazia dei 
quali è stata privata fino ad 
oggi.

Da quando l ’on. Franco Fo­
schi, nel corso della sua v i­
sita in Australia alla fine del­
lo scorso anno, ebbe a pre­
cisare pubblicamente che i 
Consoli hanno il dovere di 
rispettare e far rispettare la 
legge del 1987, che prevede 
la costituzione di questi or­
ganismi di vita democratica 
nella emigrazione, si sono 
svolte in tutti gli stati austra­
liani numerose assemblee da 
ognuna delle quali è partita, 
in un modo o ne ll’altro, la r i­
chiesta che, del resto, nella 
stessa riunione a Melbourne 
con Foschi, era apparsa ab­
bastanza generalizzata.

Tuttavia, fino ad oggi, in 
tutta l’Australia, (ad eccezio­
ne parziale di Brisbane dove 
peraltro esiste ancora molta 
confusione su quello che do­
vrebbe essere un Comitato 
Consolare sia pure in base 
alla vecchia e superata legge 
del ’67), non c ’è un solo 
Console capace di prendere 
l ’iniziativa di rispettare la 
legge. Le argomentazioni a- 
dottate sono diverse ma tu t­
te, oltre che in una incredi­
bile confusione sulla cono­
scenza della legge, tendono 
a giustificare uno stato di 
fatto che “ autorità superiori” 
e un certo ancora influente 
notabilato vogliono mantene­
re ad ogni costo. Il tutto r i­
vela insomma una vera e pro­
pria paura della democrazia.

Basandosi sulle esperien­
ze scaturite dai dibattiti, che 
peraltro dovranno prosegui­
re anche per far penetrare 
di più la coscienza della de­
mocrazia, e anche per r i­
spondere ad una domanda 
che taluni Consoli, m es'i a l­
le strette, rivolgono, su come 
realizzare un Comitato Con­

solare nella situazione au­
straliana, la FILEF risponde 
con una proposta precisa che 
parte, non tanto dalla legge 
nuova che il Parlamento ita­
liano dovrà approvare, quan­
to dalla legge esistente e

IMPORTANTE
A TUTTI
I LETTORI
Le otto pagine interne 

contengono il documento 
programmatico per il 5 D 
Congresso della FILEF.

Piegate e opportuna­
mente tagliate costituisco­
no un opuscoletto da con­
servare, studiare, discu­
tere.

ESTRAETELE

CONSERVATELE

cioè da ll’ormai noto Decre­
to del Presidente della Re­
pubblica n. 18 del 5 gennaio 
1967 che al suo articolo 53 
stabilisce la costituzione dei 
Comitati Consolari e, quel­
lo che è più importante, ne 
attribuisce il compito ai Con­
soli, non ad altre persone, 
ma ai Consoli. Per la FILEF 
questa legge, superata e 
contestata, ma soprattutto 
non rispettata e non appli­
cata, era ed è ancora una 
legge che per la sua fles­
sibilità, la sua non precisio­
ne, aveva ed ha ancora sotto 
molti aspetti, una sorprenden­
te adattabilità alla situazione 
particolare della comunità i- 
taliana in Australia.

E’ necessaria tuttavia la 
manifestazione di una volon­

tà di applicare quella legge 
con lo spirito soprattutto di 
volerla utilizzare per im pri­
mere alla comunità una cre­
scita democratica o, se vo­
gliamo, per cominciare ad a- 
bituarsi ad una pratica de­
mocratica —  che la nuova 
legge indubbiamente sanci­
rà e regolerà —  in una real­
tà che è pluralistica e com­
porta quindi il rispetto e la 
tolleranza delle varie op in io­
ni, anche delle non opinioni.

Partendo da queste pre­
messe la FILEF ritiene che 
un modo, certamente non 
definitivo, ma che intanto è 
una proposta di discussione, 
di costituire un Comitato 
Consolare in una situazione 
come quella australiana po­
trebbe essere quello di dar 
vita ad un Comitato che ga­
rantisca la rappresentanza 
di tutte le principali compo­
nenti e cioè organizzazioni 
nazionali sociali o politiche 
che siano (quelle organizza­
te o che si organizzeranno 
nell'ambito della Costituzio­
ne italiana), la struttura dei 
clubs dove si presenta in ma­
niera organizzata, gli orga­
nismi assistenziali, sindacali 
e culturali.

A questo Comitato, che e- 
videntemente dev’ essere 
costituto dall'intervento del 
Console —  è la legge che 
lo dice —  potranno far capo 
una serie di comm'ssioni o 
sottocomitati che dir si vo­
glia che abbiano cura dei di­
versi settori di intererse co­
me per esempio: sportivo e 
ricreativo, culturale e scola­
stico, assistenza, rapporti 
con autorità austral’ane, in­
formazione, e così via.

Questa proposta potrebbe 
essere la strada per diventa­
re una comunità che e?pri-

(Continua a pagina 2)
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SYDNEY - N S W  - SYDNEY

Disarmo e pace 
per il mondo

Politici e sindacalisti di 4 continenti 
chiedono la creazione di una zona di pace

L E T T E R E
Diritto al lavoro

(Continua da pagina 1) 
dagli oratori e infine ribadi­
to da Whitlam il fatto che gli 
immigrati sono i più colpiti 
dalla politica economica del 
governo liberale. Non a ca­
so un’inchiesta della Monash 
University non soltanto ha 
stabilito l'alto tasso di disoc­
cupazione tra gli immigrati, 
ma mostra che il numero de­
gli immigrati disoccupati è 
raddoppiato negli ultimi due 
anni. Questa situazione, già 
di per sè tragica, tenderà a 
peggiorare per molti, se pas­
serà il ventilato taglio al bi­
lancio destinato alla sicurezza 
sociale, il che in altre paro­
le vuol dire una diminuzione 
dell’indennità per i disoccu­
pati in un paese in cui l'in­
dennità tocca soltanto cir­
ca il 23% del salario medio 
di contro all’oscillare tra il 
50% e 80% di tanti paesi 
europei come Francia, Ger­
mania, Danimarca, Olanda e 
Svezia.

In un momento in cui il 
governo Fraser tenta di di­
videre la classe operaia in 
australiani e immigrati, in oc­
cupati e disoccupati, quando 
per creare confusione i pro­
pagatori dell’ignoranza al 
servizio della classe padro­
nale immettono nella società 
il mito dei “bludgers”, è la 
unità dei lavoratori la rispo­
sta giusta e vincente, un’uni­
tà di ideali, di intenti e di lot­
te che aspetta di essere or­
ganizzata e indirizzata per le 
future vittorie democratiche.

Questo è l’oneroso com­
pito che il Migrant Workers 
Committee ha intrapreso e 
a cui la FILEF è orgogliosa 
di partecipare. Ed è giusto 
nominare proprio la FILEF 
che fin dai lontano 1973 per 
prima, quando si tenne la 
prima Migrant Workers Con- 
ference, parlò del diritto al 
lavoro.

I circa duemila lavoratori 
che hanno affollato il Muni­
cipio di Collingwood hanno 
dimostrato la giustezza della 
campagna che è soltanto al­
l'inizio, che da oggi sarà 
Ininterrotta, che coinvolgerà 
schiere sempre più ampie di 
lavoratori e che avrà un'altro 
momento importante nella 
marcia dei disoccupati del 
15 aprile.

Comitati Consolari
(Continua da pagina 1) 

ma unitariamente la diversi­
tà dei suoi componenti senza 

prevaricazioni, senza arro­
ganze e nel rispetto delle 
opinioni di tutti.

Evidentemente un siffatto 
Comitato Consolare non può 
essere, per facilità di lavoro, 
numerosissimo, e, mentre è 
giusto sforzarsi di ottenere 
la più grande rappresentativi­
tà possibile, questa può tro­
vare una larghissima espres­
sione nelle commissioni o 
sottocomitati che possono 
anche essere molti e per I 
quali occorrono necessaria­
mente soprattutto le persone 
interessate al determinato 
settore di interessi di quella 
commissione o sottocomitato.

E’ chiaro che in questa 
prospettiva la naturalizzazio­
ne non ha nessuna im por­
tanza, mentre invece hanno 
importanza la passione, la 
competenza, la capacità di 
tolleranza e anche la voglia 
di progredire.

Il console potrebbe anche, 
ma non necessariamente, 
presiedere un tale Comitato 
Consolare, ma va precisato 
che presiedere non vuol dire 
prevaricare.

Le presidenze delle com ­
missioni o sottocomitati che 
d ir si voglia possono essere 
tenute, ma non necessaria­
mente, da membri del Co­
mitato Consolare, ma soprat­
tutto da esperti del settore.

Questa è la proposta che 
la FILEF avanza ai vari Con­
soli d ’Australia, a tutte le o r­
ganizzazioni della emigrazio­
ne italiana, ai maggiorenti 
della comunità, ai cosiddetti 
"leaders”  e a tutti g li em i­
grati italiani ai quali stanno 
a cuore l'Ita lia , l’unità e la 
democrazia.

La FILEF resta a disposi­
zione per un colloquio su 
queste basi, e nel prossimo 
numero del nostro giornale 
cercheremo anche di illustra­
re come dovrebbe funziona­
re un Comitato Consolare di 
questo genere.

Nei giorni scorsi si è te­
nuta a Sydney la Conferenza 
mondiale per la pace a cui 
hanno partecipato rappre­
sentanti di sindacati, di par­
titi politici, di organizzazio­
ni Giovanili, femminili e re­
ligiose, parlamentari e vari 
ospiti giunti da ll’Europa, A - 
frica, Asia e Oceania.

Dalle relazioni e discus­
sioni della conferenza sono 
scaturite alcune indicazioni 
che definiscono la pace e la 
coesistenza tra i popoli qua­
li condizioni necessarie per 
il progresso.

E’ stata quindi affermata 
la necessità che l ’Australia

Messaggio degli 
Inti lllimani

Gli Inti lllimani, il famoso 
gruppo musicale cileno, esi­
liato dalla giunta fascista, ha 
riscosso un grande successo 
anche ad Adelaide. Gli Inti 
lllimani, che vivono in Italia, 
hanno fatto pervenire questo 
messaggio ai lavoratori ita­
liani di Adelaide:

Tutti i lavoratori italiani di 
Adelaide ricevano un saluto 
caloroso da un gruppo di c i­
leni che hanno scelto l'Ita ­
lia come loro seconda patria. 

Viva il Cile Libero 
Viva l’ Italia democratica 

Inti lllimani 
Noi ringraziamo fraterna­

mente gli Inti lllimani per il 
loro messaggio ai lavoratori 
italiani di Adelaide in cui v ie­
ne riconosciuto il valore- dellft 
lotte di tanta parte della po­
polazione italiana per un mu­
tamento in senso più demo­
cratico della società italiana.

diventi neutrale e indipen­
dente, chiuda le basi m ilitari 
americane e così crei zone 
di pace negli oceani Indiano 
e Pacifico.

Nei prossimi cinque anni 
l’Australia scenderà dodici 
miliardi di dollari per l'a r­
mamento, in un momento in 
cui la crisi si acuisce e i la­
voratori disoccupati toccano 
ormai il mezzo milione, c i­
fra assurda rispetto alla ric ­
chezza della nazione.

Una grossa fetta di questi 
stanziamenti dovrebbe in­
vece essere spesa per la 
creazione di posti di lavoro.

ADELAIDE —  Con una let­
tera del ministro statale per 
il Community Welfare, mister 
Ron Payne, la FILEF del 
South Australia è stata in­
formata di aver ricevuto un 
finanziamento di 8.750 do l­
lari da destinare ad una serie 
di iniziative tendenti a raffor­
zare l ’organizzazione fra i 
lavoratori italiani immigrati.

La lettera, che è indirizza­
ta al segretario della FILEF 
di Adelaide, Franco Barbaro, 
costituisce evidentemente un 
riconoscimento del lavoro 
svolto da ll’organizzazione f i­
no ad oggi e soprattutto una 
validità delle sue iniziative 
ai fin i di un più adeguato in-

L'assemblea 
annuale delia Lega 
Italo-australiana

Melbourne —  Domenica 
scorsa all'A lb ion Fiali si è 
riunita l ’assemblea annuale 
della Lega Italo-Australiana.

Nel corso dei lavori è sta­
to rinnovato il comitato d i­
rettivo che risulta così com ­
posto: F. Lugarini, I. Salemi,
C. Scalvini, P. Pizzichetta, A 
Ceccaroni, C. Antolli, N. Coz­
zolino, I. lerinò, L. Zanan- 
drea, M. Stilla. G. Commaudo, 
A. Turchiarelli, V. Little, M. 
Gelus.
Presidente è stato riconfer­
mato Paul De Angelis e la no­
mina è stata accompagnata 
da un lungo applauso.

Riconfermato anche il te ­
soriere M. Pizzichetta, men­
tre a segretario è stato eletto 
Vince Mammoliti.

Assemblea FILEF 
a Campbellfield

Il 20 aprile si terrà al Com­
munity Centre in Laurei St., 
Campbellfield, un’assemblea 
pubblica sul tema: Comitati 
Consolari.

serimento dei lavoratori ita­
liani immigrati nella vita au­
straliana, inserimento che non 
deve mai significare perdita 
della propria individualità e 
delle caratteristiche della na­
zionalità di origine. Come è 
noto infatti tutta l’attività del­
la FILEF si svolge, anche ad 
Adelaide, a ll’insegna di “ Im­
para a conoscere i tuoi d irit­
t i ” . E’ uno slogan che ha in 
sè tutte le premesse per il 
coinvolgimento diretto dei 
lavoratori in tutti gli aspetti 
della società in modo da 
rompere l’abitudine invalsa 
nel passato di delegare tutto 
ad un gruppo ristretto di no­
tabili.

Auguri dalla 
Regione Lazio

Abbiamo ricevuto e pub­
blichiamo il seguente tele­
gramma firmato da Maurizio 
Ferrara Presidente della Giun­
ta regionale del Lazio:

A l terzo anno pubblicazio­
ne Nuovo Paese e in occa­
sione recente ampliamento 
a 12 pagine con comple­
ta informazione democra­
tica su Italia e nostra regio­
ne per italiani residenti lon­
tana Australia, mi è gradito  
inviare congratulazioni e au­
guri u lteriori successi.

Maurizio Ferrara, 
Presidente della giunta 

regionale del Lazio

Ancora consensi 
per Nuovo Paese
Caro Direttore, 

ho ricevuto la prima copia 
di Nuovo Paese a 12 pagine.

Lettera della Filef 
alle autorità'

La Filef di Adelaide ha in­
viato alle autorità statali del 
South Australia una lettera 
nella quale chiede che le no­
mine dei rappresentanti della 
comunità italiana nelle istan­
ze statali per gli affari etnici 
vengano fatte tramite elezioni.

La richiesta parte dal fatto 
che spesso vengono nominati 
"portavoce”  della comunità 
persone che poco, talvolta 
niente, hanno a che fare con 
i problemi della comunità per 
cui la loro rappresentatività 
è nulla.

Il Nuovo Paese è evidente­
mente un giornale d i sostan­
za e di qualità.

Ecco allora le quote d i ab­
bonamento per me e mia so­
rella.
John McCaughey, Melbourne

Rallegramenti 
a Sgro'
Caro Direttore,

vorrei porgere i  m iei più 
sentiti rallegramenti a Gio­
vanni Sgrò che recentemen­
te, come hanno pubblicato 
m olti giornali e anche Nuovo 
Paese, è stato preseleziona­
to per una candidatura al 
senato statale per il Partito 
laborista. E naturalmente i 
miei rallegramenti anche al 
Partito laborista per la scelta 
che ha fatto la quale costi­
tuisce un importante ricono­
scimento del ruolo cui as­
solvono i  lavoratori immigra­
ti nella società australiana.

Ebbene, posso farlo attra­
verso il tuo giornale? Spero 
di s i perchè desidero che i 
m iei rallegramenti abbiano 
carattere pubblico. Grazie. 

Saluti.
Enzo Sodeùfi, 

Ade

Dalla Svizzera
Dal quindicinale democra­

tico dei lavoratori italiani im­
migrati in Svizzera "Realtà 
Nuova", abbiamo ricevuto il 
seguente telegramma:

Ricevuto giornale a dodici 
pagine a nome nostri lettori 
ricevete congratulazioni suc­
cesso editoriale e impegno 
a difesa degli interessi degli 
emigrati ita lian i in Australia.

Realtà Nuova Zurigo

VOTO AGLI EMIGRANTI:
Il noto settimanale 

cattolico “Famiglia 
Cristiana” ha pubbli­
cato un’intervista fat­
ta di recente all’on. 
Giuliano Pajetta.

Noi la pubblichiamo 
ben volentieri, perché 
essa costituisce una 
messa a punto del 
problema in tutti i 
suoi aspetti, soprat­
tutto per quanto si 
riferisce a quegli a- 
spetti, della campa­
gna demagogica in­
trapresa da alcuni ir­
responsabili.

-TT- La prim a scadenza e le t­
to ra le  che in te re s sa  gli smi­
g rati italiani a ll 'e s te ro  è  l’e ­
iezione d ire tta  del Parlam en­
to Europeo, p rev is ta  p er il 
1978. Che co sa  pensa  il suo  
p artito  c irca  ia possib ilità  e 
le m odalità di ta le  voto, per 
il quale dovrà e s s e re  vara ta  
un ’apposita  legge?

« Contrariamente a qui nto 
noi. comunisti italiani, aveva­
mo auspicato e richiesto, e 
con noi altre forze politiche 
italiane ed estere, non si è po­
tuto giungere per le elezioni 
del 1978 a un "voto europeo" 
nel vero senso della parola. 
Ogni Paese della Comunità 
voterà con una propria legge 
nazionale; i nostri parlamen­
tari faranno in modo che que­
sta legge comporti il massi­
mo di facilità di volo per i 
nostri emigrati. Su una linea 
che sosteniamo da anni cer­
cheremo di ottenere: la rei­
scrizione degli emigrati can­
cellati dalle liste elettorali 
(sono circa ia metà!), facili­
tazioni di viaggio (anche al­
l ’estero ed anche per i viaggi 
in automobile), permessi per 
assentarsi dal posto di lavoro, 
rimborsi spese (del genere già 
concessi da qualche Regione, 
come la Sicilia) ».

—  In S enato  e  alla C am era 
dei deputati sono  s ta te  p re­
se n ta te  delle  p ro p o ste  per 

.e s te n d e re  agli em igrati ita­
liani a ll 'e s te ro  la possib ilità  
di vo tare  anche per il no­
s tro  Parlam ento  (scadenza 
1981. salvo an tic ip i). In ta le  
ipo tesi, quanti e  quali em i­
g rati av rebbero  d iritto  al vo­
to ?  E qual è  l'a ttegg iam ento  
del Pei a! riguardo?

« In occasione del dibatti­
to ali "Assemblea Costituente, 
nel maggio deff'ormai lonta­
no "47. fu affrontato il pro­
blema dei voto degli italiani 
all’estero espresso nel luogo 
d i residenza, l.a Costituente 
respinse un emendamento in 
proposito, considerando che 
non esistevano le garanzìe per­
ché tale voto potesse essere 
espresso nel rispetto dei no
stri principi costituzionali, che 
prevedono un volo diretto, 
personale e segreto, oltre, na­
turalmente. le possibilità c- 
guali per tutti i candidati di 
svolgere le loro campagne 
elettorali ecc. Da allora, in 
questi trenta anni, ci sono sta­
te varie proposte di parlamen­
tari di diversi partiti che mai 
sono arrivate nemmeno allo 
stadio di una discussione in 
Commissione. A noi sembra 
che questo fatto dimostri che 
le stesse forze politiche a cui 
appartenevano quei parlamen­
tari, e che hanno disposto co­
me la De. di comode maggio­
ranze, erano consapevoli che 
in quelle proposte mancavano 
appunto le garunzie a cui si 
richiamava la Costituente. 1 
nostri deputati hanno presen­
tato formale richiesta perché 
una Commissione parlamenta­
re approfondisca, entro il ter­
mine massimo di un anno, il 
problema: per evitare che. su 
un tema cosi delicato, st se­
minino illusioni o si possano 
fare speculazioni propagandi­
stiche. Purtroppo tre mesi so­
no già passali e. non per col­
pa nostra, non c’è ancora la 
Commissione. Si tratta in fin 
dei conti di vedere, seria­
mente. se il voto all’estero è

SI 0 NO?
praticabile o no nel rispetto, 
si capisce, dei princìpi della 
nostra Costituzione. Quanti 
siano gli emigrati che hanno 
diritto al voto nessuno può 
dirlo con precisione, nei senso 
che molti, in Europa, e ancora 
di più Oltreoceano, sono sta­
ti cancellati dalle liste elet­
torali.

« Una cosa urgente da fare 
c proprio, come dicevo prima, 
ristabilire questo diritto per 
quanti hanno conservato la 
cittadinanza italiana »,

—  Tra le d iv e rse  form e 
p rev is te  per il voto degli 
em igrati, o ltre  al ritorno in 
patria  a condizioni di favore 
e al voto nei consolati, e 'è  
il voto per corrispondenza, 
largam ente utilizzato nel 
mondo. E veram en te  così 
diffìcile applicarlo al nostro  
s is tem a  e le tto ra le?

« Il voto per corrisponden­
za è praticalo da alcun; Pae­
si che hanno all'estero un nu­
mero relativamente esiguo di 
cittadini che non possono es­
sere considerati emigrati (per 
es. gli Stati Uniti). Altri Pae­
si. come la Gran Bretagna, lo 
concedono a chi è in mis­
sione o in viaggio, ma lo ne­
gano a chi è stabilmente al­
l'estero ("no laxation. no con­
sulta tion". niente tasse, nien­
te volo); altri, come l'Au­
stria. lo concedono anche per 
coloro che sono fuori della 
residenza abituale al momen­
to del voto (da noi non è 
concesso nemmeno per i ma­

lati gravi). In Francia era 
stato concesso, ma ha provo­
cato tali guai e brogli, so­
prattutto in Corsica, che. mi 
risulta, si è soprasseduto a 
mantenerlo. Comunque, a pa­
rere nostro, oltre a miiie altri 
inconvenienti, il voto per po­
sta non dà garanzie di segre­
tezza  (nel senso che uno può 
far vedere ad altri come vo­
ta), e che non vi è  la garan­
zia del voto personale (uno 
può votare per un altro) ».

—  Da qualche p a rte  si ri­
tie n e  che, in c a so  di m assic­
cia partecipazione al voto 
da p a rte  degli em igrati ita­
liani, m olti co n sen si andreb­
bero  al cen tro  o, so p ra ttu tto , 
alla d es tra . Lei r itien e  fon­
data  q u es ta  valu tazione?

« Se ci basiamo suii "unico 
dato cerio  che possediamo, e 
cioè su come votano gii emi­
grati che rientrano in Italia 
in occasione delle consultazio­
ni elettorali, potremmo dire 
che i lavoratori emigrati vo­
tano nella loro maggioranza a 
sinistra e per il nostro parti­
to. Comunque, nessuna forza 
politica democratica, e noi 
meno degli altri, può far di­
pendere il suo orientamento 
in simile materia da vere o 
supposte convenienze eletto­
ralistiche Se qualcuno lo fa. 
sbaglia.

« Noi aspettiamo che i pro­
pugnatori di certe campagne 
dimostrino che il voto all'e­
stero è praticabile ». •

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —

Un ”grant” statale 
alle iniziative della Filef
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I commenti della stampa italiana 
alla deportazione di Salemi

l ’ U n i t à  /  giovedì 20 ottobre 1977

Il compagno Salemi colpito da un'odiosa misura persecutoria

C O R R I E R E  D E L L A  S E R A  20 ottobre 1977

Un dirigente 
arrestato ed

Il sopruso

degli emigrati italiani 
espulso daH'Australia

Italiano espulso dall'Australia 
perché era un attivista del PCI

MELBOURNE — Mentre si 
era ancora in attesa di una 
risposta delle autorità austra­
liane ai passi del governo ita­
liano affinchè fosse riesami­
nato il caso di Ignazio Sale- 
mi, delegato della Filef (Fe­
derazione italiana lavoratori 
emigrati e famiglie) in Au­
stralia, questi è stato arre­
stato ed espulso. Fermato 
nelle vie del centro di Mel­
bourne alle 11 del mattino (le 
2 di notte in Italia) gli è sta-

• solo permesso di raccoglie- 
le sue cose e poi è stato 

accompagnato direttamente, 
Sempre sotto scorta all’aero­
porto da dove è stato fatto 
partire alle 16 del pomerig­
gio sq  un aereo diretto a 
Londra. Solo il suo avvocato, 
che è anche presidente del 
Partito laburista del Victoria, 
ha potuto avvicinare Ignazio 
Salemi. Inutili sono stati gli 
interventi di altri esponenti 
democratici e sindacali au­
straliani ed italiani, tra cui 
il presidente della Filef, Clau­
dio Cianca, per prendere 
contatto con Salemi e per 
garantirgli almeno normali 
condizioni di viaggio fino a 
Roma. Penosa impressione ha 
suscitato il disinteresse del­
le autorità consolari italiane 
di Melbourne, in particolare 
del vice console Rocca, che 

rifiutato di compiere qual- 
" ^ B s i passo.

ROMA — Il segretario della 
FILEF Gaetano Volpe, ap­
presa la notizia, ha espresso 
« indignazione e preoccupa­
zione » per il fermo e l’espul­
sione di Salemi, che dimo­
strano — ha aggiunto — « in 
che scarsa considerazione 
vengano tenuti sia gli inter­
venti del nostro governo sia 
i diritti democratici e umani 
dei nostri emigrati in Au­
stralia ». Gli on.li Bottarelli 
e Giadresco hanno rivolto una 
interrogazione urgente al mi­
nistro degli esteri; la que­
stione è stata anche solleva­
ta dal sen. Vitale nel dibat­
tito di politica estera al Se­
nato.

Quando ai prim i dello scor­
so se ttem bre  giunse la notizia  
della decisione del governo li­
berale australiano d i espelle­
re il delegato della Filef, il 
nostro compagno Ignazio Sa­
lem i, ci furono -m olte pro­
tes te  in  Ita lia . Dal « Popolo », 
a ll’«.Avanti! », alla  « Voce
R epubblicana  », i giornali di 
tu t t i  i p a r titi  dem ocra tici fu ­
rono con noi nel deplorare  
ta le  in izia tiva  e le m otivazio ­
ni con cui il m in istero Mac 
K ellar la g iustificava davan ti 
al P arlam ento di Canberra, 
in  risposta  alle interrogazioni 
e alle p ro teste  d i un folto  
gruppo di dep u ta ti laburisti. 
Nessuna colpa o im putazione  
ven iva rivo lta  al nostro com ­
pagno, s tim a to  d irigen te  d i 
una associazione dem ocra ti­
ca d i lavoratori em igrati; ma 
m en tre  gli si negava il pro­
lungam ento del v is to  d i sog­
giorno, si aggiungeva, in tono  
m accartista , che egli era  « un 
com unista finanzia to  da  Ro­
m a  » e che comunque le au­
to r ità  australiane non erano 
in teressa te  a che gli em igrati 
m antenessero un collegam en­
to  con i p a r titi  po litici del 
paese d i origine.

Facendosi eco delle prote­
ste , il governo ita liano  in ter­
ven iva presso quello austra­
liano sia  a m ezzo l'am ba­
scia ta  d ’Ita lia  a Canberra sia 
convocando alla Farnesina l’ 
am basciatore australiano a 
R om a perchè la decisione di 
espulsione non fosse a ttu a ta . 
Il « caso Salem i » era quindi 
giustam en te considerato un 
caso c^erto ; esso è s ta to  in ­
vece bru talm en te chiuso dal­
le au torità  australiane con un 
gesto  che ne conferm a la vo­
lon tà  persecutoria e in tim id a ­
toria.

Le au torità  australiane si 
sono così isp ira te  alla linea 
di quei circoli conservatori e 
nostalgici, d i cui m assim o  
portavoce è il « Globo  » di 
M elbourne, i quali non sop­
portano che lo sviluppo del 
m ovim en to  dem ocratico e 
delle  organizzazioni del PCI 
in  A ustralia  abbiano in fran­
to  il monopolio e il control­
lo politico, ed economico da 
essi esercita to  sulla nostra  
com unità, che conta  oltre  
m ezzo m ilione di persone.

G li sviluppi del « caso Sa­
lem i » pongono m olte questio­
ni che riguardano tu tte  le for­
ze dem ocratiche ita liane e il 
nostro governo in prim o luo­
go. In che m isura sono real­
m en te  tu te la ti i d ir itti  po liti­
ci dei nostri connazionali al­

l’estero? Come e perché tan ­
te  rappresen tanze consolari e 
istitu zion i u fficiali e ufficio­
se ita liane subiscono i r ica tti  
e le in tim idazion i di forze 
reazionarie locali e dei no ta­
bili e dei nostalgici italiani?  
Cosa si fa  perchè anche al­
l’estero si sappia che l’Ita lia  
di oggi non è quella d i ieri? 
Come colm are il vergognoso 
ritardo  nell’istituzione d i Co­
m ita ti  consolari dem ocratici 
e rappresen ta tiv i capaci di 
dare ai nostri em igrati la 
piena coscienza dei loro d ir it­

ti e l’autogoverno dei loro 
affari? Come si garantisce  
che essi possano m antenere i 
loro co n ta tti po litici e cultu-

rali con l’Italia?
A queste dom ande speria­

mo vorranno dare una rispo­
sta  anche coloro che parlano  
con faciloneria sul « vo to  a ll’ 
estero  ».

Le notizie  da ll’Australia ci 
dicono che gli am ici e i com ­
pagni d i Salemi, m entre rin ­
novano la loro pro testa , 
estendono la loro a ttiv ità  in 
stre tta  un ità  con tu tte  le for­
ze del lavoro e del progresso 
del lavoro italiane e austra­
liane. Ed è questa la m iglio­
re risposta ai nem ici della  
libertà.

Giuliano Pajetta

CANBERRA — II cittadino 
italiano Ignazio Salemi, col­
pito due mesi fa da un prov­
vedimento di espulsione dal­
l’Australia è stato fermato ie­
ri mattina dalla polizia au­
straliana ed immediatamente 
portato all’aeroporto ed im­
barcato su un volo « Quan- 
tas » (la compagnia di ban­
diera australiana) diretto a 
Londra.

Ignazio Salemi, 49 anni, 
iscritto al PCI e direttore di 
un giornale di lingua italiana 
destinato alla comunità ita­
liana di Melbourne era stato 
raggiunto dal provvedimento 
di espulsione perché, secondo 
il ministro degli interni del 
governo liberale australiano, 
con la sua attività portava an­
che tra  i lavoratori italiani 
emigrati le divergenze e. le 
lotte politiche caratteristiche 
della situazione italiana. Da 
due mesi Salemi, che aveva 
presentato inutilmente ricor­
so contro il provvedimento, 
viveva nascosto a Melbourne.

L’on. Giuliano Pajetta, re­

sponsabile del settore emigra­
zione del PCI, nèl condannare 
l’espulsione dall’Australia di 
Ignazio Salemi, ha messo in 
rilievo che l’ambasciata ita­
liana a Canberra, che si è in­
teressata al caso per disposi­
zioni del nostro ministero de­
gli esteri, non ha ancora ri­
cevuto dalle autorità austra­
liane una risposta alle sue ri­
chieste di chiarimento.

Giuliano Pajetta ha inoltre 
deplorato che il viceconsole 
italiano di Melbourne, Rocca, 
abbia rifiutato, nonostante le 
richieste, di interessarsi per­
ché al Salemi fosse permes­
so, prima di essere imbarcato 
sull’aereo, di prendere con­
tatto e avvertire gli amici 
australiani.

Il Salemi era in Australia 
da quattro anni. La motiva­
zione politica data dal gover­
no australiano all’espulsione 
aveva provocato proteste non 
solo in Italia, ma anche da 
parte dell’opposizione laburi­
sta in Australia,

l ’ U n i t à  /  sabato 22 ottobre 1977

Conferenza stampa dopo il rientro dall'Australia

Salemi: con la mia espulsione 
si è voluto colpire gli emigrati

ROMA — «Sono stato arre­
stato per strada come un 
delinquente, imbarcato a  for­
za su un aereo nel giro di 
cinque ore e scortato da un 
agente di polizia sino a Roma. 
Solo all’aercporto di Londra 
sono riuscito a farmi ricon­
segnare dal poliziotto il pas­
saporto, minacciandolo di de­
nuncia alle autorità inglesi. 
Tutto ciò è avvenuto senza 
alcuna denuncia o procedi­
mento nei miei confronti, 

mentre attendevo il rinnovo 
del permesso di soggiorno, 
sollecitato anche dal governo 
italiano ». E’ con queste pa­
role che Ignazio Salemi ha 
introdotto la conferenza stam­
pa ieri a Roma, presenti i 
dirigenti della Filef e dell’Isti­
tuto Santi, i compagni Giulia­
no Pajetta e Enzo Modica, 
a poche ore dalla odiosa mi­
sura persecutoria cui è stato 
fatto oggetto in Australia per 
la sua attività di delegato 
della Federazione italiana la­
voratori emigrati e famiglie.

Salemi ha chiarito che non 
si tra tta  di un gesto contro 
la sua persona, quanto «con­

tro la Filef. per indebolire 
l’azione della Federazione in 
difesa degli interessi dei la­
voratori italiani emigrati in 
Australia». Non a caso — 
ha sottolineato a questo pro­
posito — « il provvedimento 
è stato sollecitato da forze 
legate al padronato, come 
hanno denunciato i lavoratori 
italiani, le organizzazioni sin­
dacali e il partito laburista 
australiano».

Dopo aver ricordato l’am­
pia solidarietà che si è mani­
festata attorno al suo caso, 
Salemi ha rilevato che l’ini­
ziativa compiuta contro di lui 
« getta luce sul clima illibe­
rale e di soffocamento dei 
diritti dei lavoratori e civili 
esistenti in Australia sopra­
tutto nei confronti degli emi­
grati, soggetti ai continui ar­
bitra dei datori di lavoro ».
Per questo, l’azione di con-1

solidamento della Filef in Au­
stralia che si può sintetizzare 
nello slogan rivolto ai lavo­
ratori italiani « impara a co­
noscere i tuoi diritti», è stato 
considerato a tal punto peri­
coloso da portare ad un ar­
resto, e a una espulsione, 
che non hanno nessuna base 
di legalità.

E’
stato ricordato anche l’incen­
dio che distrusse tempo fa la 
sede della Filef in Australia 
e l’azione di ricatto e di mi­
nacce rivolta agli inserzio­
nisti del « Nuovo paese » col­
pevoli di sostenere finanzia­
riamente il giornale degli emi­
grati democratici.

Salemi ha ricordato anche 
che il deputato laburista In- 
nes, ministro dell’Immigrazio­
ne nel governo precedente, 
affermò di aver avuto delle

pressioni per la sua espul­
sione da parte di «ricchi ita­
liani » residenti in Australia. 
Lo stesso segretario della 
Filef in Australia, Giovanni 
Isgrò, ha ottenuto la citta­
dinanza solo dopo 18 anni di 
residenza.

Ringraziati tu tti gli espo­
nenti sindacali e laburisti che 
si sono impegnati contro la 
misura discriminatoria del 
governo australiano Salemi 
ha concluso ricordando lo sta­
to di precarietà in cui vivono 
ancora decine di migliaia di 
italiani (oltre 50 mila), «cosa 
questa che deve essere tenuta 
presente dal governo del no­
stro paese non solo per il 
mio caso personale, ma in 
generale nell’azione di tutela 
dei d iritti dei cittadini e dei 
lavoratori italiani in Austra­
lia ».

PAESE SERA 20 ottobre 1977

Accusato di essere attivista de! Pei
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Espulso dall’Australia 
Ignazio Salemi

E’ stato annunciato ieri cric 
l’itaiiano Ignazio Salemi, che por 
due mesi si era nascosto a Mel­
bourne per evitare di essere 
espulso, è stato arrestato ed 
espulso dall’Australia.

Salemi, che ha 49 anni, si era 
rivolto alla magistratura austra­
liana ricorrendo centro la deci­
sione del governo di espellerai 
dal paese ma i tribunali gli avo 
vano dato torto.

Il mese scorso il ministro dei- 
l’immigrazicne australiano, Mi­
chael Mackellar, aveva sostenu

to al parlamento che Salemi v a  
un attivista comunista pagato da- 
Roma e che lavorava fra gli im­
migrati italiani a Melbourne.

« E’ stata opinione di governi 
successivi che non sia neU’int; 
resse dell’Australia, o degli emi­
granti in Australia, che le d: 
vergenze politiche nei loro paesi 
di origine si perpetuino in Au­
stralia ».

Salemi aveva diretto un gior 
naie per la collettività italiana 
di Melbourne.

Grave provvedimento del governo australiano contro Salemi

Sindacalista arrestato ed espulso
IL GOVERNO conservatore 
autraliano ha espulso il sin­
dacalista italiano — responsa­
bile in Australia della federa­
zione italiana lavoratori emi­
grati e famiglie — Ignazio 
Salemi.

Salemi, che ai primi di set­
tembre era stato dichiarato 
« immigrante indesiderato pri­
vo del diritto fondamentale 
di risiedere in Autralia », 
prima di essere costretto a 
imbarcarsi a Melbourne su 
un aereo diretto a Londra, è 
stato arrestato. Solo dopo mol­
te insistenze gli è stato con­
sentito di mettersi in contat­
to con un avvocato; il vice 
console italiano a Melbourne, 
Rocca, malgrado le sollecita­
zioni ricevute « non è voluto 
intervenire in nessun modo 
per ottenre che almeno la

partenza avvenisse in un mo­
do più umano ».

Quest’ultima informazione è 
stata fornita dal responsabile 
della sezione emigrazione del 
PCI Giuliano Pajetta. Sale- 
mi viveva in Australia da 
quattro anni. La motivazione 
politica data all’espulsione 

aveva provocato proteste non 
solo in Italia ma anche da 
parte dell’opposizione laburi­
sta in Auatralia. A niente so­
no poi servite le pressioni 
esercitate da parte italiana: 
verso la fine di settembre 
il sottosegretario agli esteri 
Franco Foschi ha convocato 
l’incaricato d’affari australia­
no chiedendogli di sostenere 
presso il governo di Melbour­
ne « l’opportunità di sospen­
dere il provvedimento » in at­
tesa di un « obiettivo e sereno

riesame del problema ».
Ieri, quando Salemi è stato 

arrestato, l’ambasciata ita­
liana era ancora in attesa 
della risposta delle autorità 
australiane. Giuliano Pajetta 
ha riferito che, « fermato per 
strada alle 11 locali, a Salemi 
è stato solo permesso di rac­
cogliere il necessario per il 
viaggio. Quindi è stato ac­
compagnato direttamente al­
l’aeroporto, sempre sotto 
scorta, e fatto imbarcare alle 
4 del pomeriggio su un aereo 
diretto a Londra ». Pajetta ha 
aggiunto che « al nostro com­
pagno non è stato concesso di 
prendere nessun contatto e 
solo dopo molte insistenze ha 
potuto vederlo il suo avvo­
cato Peter Redlich, noto espo­
nente del partito laburista au­
straliano ». *
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SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA -
INADEGUATI I CORSI DI INGLESE PER GLI IM M IG R A TI

Fondi insufficienti, 
lavoratori ignorati j

Continue contraddizioni del Comune di Thebarton

lavoratori si stringono 
intorno alla FILEFMELBOURNE —  “ Nuovo 

Paese’’ del 15 ottobre scor­
so aveva pubblicato alcune 
dichiarazioni del direttore del 
“ Language Centre" della La 
Trobe University, Mr. Robert 
Hook, con le quali venivano 
posti sotto accusa, come ina­
deguati e insufficienti, i corsi 
di lingua inglese per gli im ­
migrati.

Per approfondire l ’esame 
di questo problema, i l  nostro 
collaboratore Alberto Bruni 
ha intervistato per “ Nuovo 
Paese" Mr. Hook. Questo è 
i l  testo dell'intervista:

D. —  Mr. Hook, pensa che 
ci siano delle critiche da fare 
sui corsi di inglese per gli 
immigrati? E in questo caso, 
che cosa le piacerebbe ve­
dere cambiare?

R. —  Quello che il gover­
no sta cercando di tare at­
traverso lo schema NEAT è 
lodevole, in quanto sta cer­
cando di risolvere il proble­
ma della disoccupazione an­
che provvedendo corsi di in­
glese agli immigrati. Tuttavia, 
c’è una mancanza di consa­
pevolezza sul problema del- 
l’imparare una lingua.

Cioè, un corso di tre mesi 
è inadeguato per un immi­
grato che voglia diventare 
veramente competente nella 
lingua inglese. Il corso è 
insufficiente perchè troppo 
breve, anche se dipende 
spesso dal bisogno e dalla ri­
chiesta individuale, e anche 
se talvolta gli studenti pos­
sono frequentare un secon­
do corso.

D. —  A chi sono diretti 
questi corsi, ai lavoratori o 
ai professionisti?

R. —  Non è una questio­
ne di scelta elitaria, ma di 
scegliere realisticamente chi 
potrebbe ottenere di più in 
tre mesi di corso. Per questo 
motivo, gli immigrati che 
hanno un’istruzione hanno 
più possibilità di essere am­
messi al corso: è una que­
stione di praticità.

Però c’è da aggiungere 
che, se non ci fossero limi­
tazioni di spazio, finanzia­
menti e insegnanti qualificati, 
sarebbe possibile provvedere 
ai bisogni di tutti.

Il Sig. Giordano mi chiama 
in causa da Adelaide, conte­
stando alcune affermazioni 
contenute nella mia relazione 
sulla stampa al Congresso 
FILEF.

Premesso che non mi chia­
mo “ Umberto Salemi" e che 
nemmeno io voglio entrare in 
polemica col Sig. Giordano, 
che non conosco personal­
mente, desidero fare alcune 
precisazioni.

Primo. Le espressioni “ fa­
sc is ti”  e “ stampa padronale” 
non sono, sfortunatamente, 
“ vecchi luoghi com uni'', ma 
espressioni che corrispondo­
no a realtà ben precise e 
attuali, sia in Italia che in 
Australia.

Secondo. Se il Sig. Gior­
dano avesse letto la relazio­
ne d i cui sopra senza pre­
concetti, non g li sarebbe
sfuggita l ’affermazione che 
“ è profondamente errato tare 
di ogni erba un fascio, e met. 
tcre tutti nel mazzo settario 
dei fasc is ti": il che dice e- 
sattamente il contrario di
quello che il Sig. Giordano 
ha voluto capire.

Terzo. E' vero, nella rela­
zione i l  “ Corriere”  viene de­
fin ito “ a ll’estrema destra": 
se i l  Sig. Giordano non ci 
crede, si inform i sulle simpa­
tie politiche di alcuni suoi 
colleghi della redazione e
della direzione, e sulla collo, 
cazione politica dei giornali 
ita lian i dai quali il " Corriere”  
trae le notizie da ll’Italia e 
dall'estero.

Dopodiché, se vorrà, potrà 
anche “ chiedere un posto a 
Nuovo Paese”  senza nessun 
timore. Proprio perchè noi 
non siamo nè settari nè “ e- 
strem isti” .

U.M.

Mr. Hook

D. —  Come vorrebbe che 
fossero i corsi, per essere 
efficaci?

R. —  Bisognerebbe prepa­
rare il corso a seconda dei 
bisogni individuali, organiz­
zando dei piani flessibili nel 
corso stesso, cioè ci dovreb­
bero essere anche un certo 
numero di corsi diversi.

Comunque è difficile gene­
ralizzare. Al momento ci so­
no solamente tre istituti che 
affrontano il problema dell’in­
segnamento dell’inglese agii 
immigrati, e cioè l’RMIT, la 
Università di La Trobe e il 
Migrant Education Branch.

D. —  Secondo lei, un cor­
so di tre mesi è efficace?

R. —  Generalmente no.
D. —  Quanti immigrati 

frequentano i corsi?
R. —  Circa 150 all’anno.
D. —  Lei pensa che il nu­

mero degli studenti che fre­
quentano il corso sia alto ab­
bastanza da giustificare i 
considerevoli investimenti 
stanziati per il “ Language 
Centre” ? O si dovrebbero 
spendere questi fondi non 
solo per questi 150 studenti, 
ma per l ’istruzione della 
maggioranza degli immigrati?

R. —  Il corso riflette <e 
decisioni adottate dal Dipar­
timento che si interessa del 
problema della disoccupazio­
ne, e ciò è fuori dal mio con­
trollo.

Ma ci sono molti immigrati 
che hanno un lavoro al di 
sotto delle loro aspirazioni. 
Gli immigrati sono general­
mente un gruppo represso 
perchè linguisticamente limi­
tato, perchè vive in un am­
biente diverso, estraneo, do­
ve non può identificarsi pie­
namente con la popolazione, 
e dove la popolazione stessa 
lo tratta come una cosa stra­
na, portandolo ad un grado 
di completa frustrazione.

D. —  Ma lei pensa che si 
dovrebbero spendere più sol-

MELBOURNE —  La Migrant 
Education Action —  quell’or­
ganismo che si batte per l ’in­
serimento delle lingue degli 
immigrati nei normali corsi 
di studio delle scuole ele­
mentari e secondarie del 
Victoria —  la settimana scor­
sa ha fatto presentare al Par­
lamento statale, tramite l’on. 
Fordham, ministro ombra per 
l ’istruzione, una petizione di 
quasi 30 mila firme con la 
quale si rivendica il d iritto 
degli studenti immigrati allo 
studio delle loro lingue e cul­
ture.

Oltre a ll’atto simbolico, va 
rilevato che mai il problema 
era stato sollevato in Parla­
mento con una azione orga­
nizzata dagli immigrati stessi 
e che ha coinvolto centinaia 
se non m igliaia di persone, 
il che indica che il problema 
investe gli interessi di masse 
di immigrati e anche di au­
straliani.

Mercoledì, giorno in cui è

di in questo campo?
R. —  Sì, ma in una ma­

niera più efficace. Questo 
vuol dire: avere a disposi­
zione più corsi e un tempo 
di durata più lungo dei corsi 
stessi. Penso veramente che 
ci sia bisogno di spendere 
molti più soldi nell'insegna­
mento dell’inglese agli immi­
grati.

D. —  Come vengono sele­
zionati, fra gli immigrati, i 
probabili studenti?

R. —  I criteri sono di mo­
tivazione e di probabilità che 
lo studente possa trarre be­
neficio o vantaggio dalla du­
rata limitata del corso.

D. —  Mr. Hook, perchè 
pensa che un immigrato vo­
glia frequentare questi corsi?

R. —  Non penso di esse­
re la persona più qualificata 
per rispondere a questa do­
manda. C’è però una ragiona 
abbastanza ovvia, e cioè che 
l’immigrato che presenta la 
domanda o è disoccupato o 
cerca un lavoro migliore, in 
conformità con la sua qua­
lifica professionale originaria. 
Quello che gli immigrati cer­
cano è la dignità umana, co­
sa che nella situazione at­
tuale non riescono a vedere 
completamente realizzata.

stata presentata la petizione, 
un folto gruppo di attivisti 
del MEA ha improvvisato una 
manifestazione di fronte al 
parlamento per attirare sul 
problema l'attenzione del 
pubblico e dei parlamentari 
di entrambi i partiti.

E’ uscito subito l ’on. For­
dham, il quale ha parlato alla 
folla ed ha promesso l'in ter­
vento del partito laborista per 
assistere la lotta in corso.

I ministri liberali si sono 
invece rivelati meno disposti 
ad incontrare i manifestanti: 
Thompson, ministro per l’ i­
struzione, si dice che non 
fosse stato presente; Jona, 
ministro per gli affari etnici, 
ha detto di avere altri impe­
gni; solamente Scanlan, mi­
nistro per i “ progetti specia­
li” , si è reso disponibile per 
un breve incontro con una 
delegazione di cui faceva 
parte anche il Presidente 
della FILEF Giovanni Sgrò.

Ultimi sviluppi nella lotta 
fra la FILEF e il Comune di 
Thebarton: rifiutando anco­
ra ogni richiesta di collabo- 
razione, il Comune ha intima­
to alla nostra organizzazione 
di lasciare il posto a partire 
dal 24 ottobre, rifiutandosi 
anche di considerare la pos­
sib ilità  di trovare per la Fl- 
LEF un altro posto nella stes­
sa zona, che consentisse il 
proseguimento delle attività 
iniziate.

Tutto ciò è in evidente 
contraddizione con le dichia­
razioni rilasciate in prece­
denza dal Sindaco stesso, se­
condo le quali il lavoro svol­
to dalla FILEF è estremamen­
te importante per la soluzio­
ne dei p.roblemi dei lavora­
tori immigrati che vivono nel­
la zona, fra i quali ben 1.500 
italiani.

Problemi creati non soltan­
to dalla scarsa o nulla cono­
scenza della lingua inglese, 
ma soprattutto dal non sentir­
si parte viva della società in

La sottoscrizione

Superati 
i $9,300

per ‘Nuovo Paese’
Continua la calorosa ri­

sposta dei lavoratori e dei 
democratici alla sottoscrizio­
ne per "Nuovo Paese”  e per 
la stampa democratica della 
FILEF, sia in risposta a ll’e­
spulsione di Salemi che in 
previsione del nuovo sforzo 
che la FILEF dovrà compiere 
per intervenire attivamente 
nella campagna per le ele­
zioni federali.

Più di 300 dollari sono per­
venuti al nostro giornale in 
queste ultime due settimane, 
così suddivisi:

da Melbourne: O. Brida $5; 
A. Ameri $2; M. Silvio $10; 
C. Frisina $1; gruppo comu­
nisti italiani $22.80; R. Lica­
ta $10; C. Darmanin $100.
Da Adelaide: M. Prestia $30. 
Da Fairy Meadow (NSW): G. 
Crocco $2.27.
Da Svdney: P. Lopert $5; Ci- 
co $5; A. D AIIaia $10; G. 
Venturini $30; D. Ianni $26; 
fam. Crollini $7.
Da Griffith: A. Furore $60. 
Totale precedente $9.001.09. 

Totale raccolto in aueste due 
ultime settimane $326.07 To­
tale generale alla data del 
4/11 / ’77: $9,327.16.

Obiettivo finale della sotto- 
scrizione: $10.000.

cui si vive, dalla mancanza 
forzata di un ruolo di parte­
cipazione attiva. E inoltre 
problemi immediati, come 
quelli de ll’ istruzione e della 
necessità di un asilo come 
quello che la FILEF ha aper­
to e gestisce, un asilo che 
risponda alle esigenze dei 
bambini della zona.

Ma tutto ciò, al Comune, 
pare non interessi. Anzi, il 
Comune ha cominciato addi­
rittura a far circolare nelle 
cassette delle lettere una pe­
tizione che chiede ai residen­
ti di pronunciarsi contro la 
FILEF, con le solite rid icole 
motivazioni della “ zona resi­
denziale” , del “ tra ffico”  e dei 
“ problemi di parcheggio” . Un 
atto, questo, tanto più grave, 
in quanto il Comune dovreb­
be ascoltare l'opinione dei 
cittadini che rappresenta, in­
vece di cercare di influen­
zarli per creare una polemi­
ca contro un’organizzazione 
di lavoratori immigrati.

E’ evidente, e questo l’ han­
no capito tutti gli abitanti del­
la zona e soprattutto i lavo­
ratori, che il Comune non di­
fende e non vuole difendere 
gli interessi di chi lavora. 
Tant’è vero che il caso della 
FILEF non è il solo caso di 
discrim inazione avvenuto ne­
gli ultim i tempi: come giusta­
mente ricorda il Sig. Giorda­
no, una simile lotta era stata 
fatta anche per la costruzio­
ne del Villaggio Italia per i 
vecchi italiani.

Infine, l ’avvocato della Fl- 
LEF ha inviato una lettera al 
Comune chiedendo che la Fl- 
LEF possa restare nella sede 
attuale almeno fino a quan- 
da la State Planning Authcri- 
ty non abbia preso una de­
cisione.

Inoltre, la FILEF sia tacen­
do circolare una seconda pe­
tizione e a firmarla non sono 
solo gli italiani, ma anche 
tanti altri immigrati 3 austra­
liani residenti nella zona, che 
dimostrano cosi come la -I- 
LEF sia bene accettata e co­
me sia necessario il lavoro 
che essa svolge.

Corsi 
di inglese 
e di italiano 
alla FILEF

Presso la sede della FILEF, 
28 Ebor Avenue, Mile End. 
tel. 43 7036, si tengono corsi 
gratuiti di italiano per ragaz 
zi dai cinque anni in su.

I corsi si svolgono il saba­
to mattina dalle 9.30 alte 
11.30. Si stanno inoltre or­
ganizzando dei corsi di ;ta- 
liano per adulti e dei corsi 
di inglese sempre per adul­
ti. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla FILEF al s r a ­
dicato indirizzo.

PERTH — W.A.

Visita a Perth 
dell'on. Cianca

Grosso successo della vi­
sita a Perth de ll’on. Claudio 
Cianca, Presidente della Fl- 
LEF di Roma. Dal 29 al 31 
ottobre, l ’on. Cianca ha a- 
vuto modo di incontrare I 
segretario statale del Partito 
Laborista, Bob MacMillan, il 
segretario e il vice-segreta- 
rio statale della BWIU, rap­
presentanti del Consiglio Sta­
tale de ll’AMWSU, e, presso 
il Consolato Italiano, il Con­
sole reggente Dr. Santucci.

L’on. Cianca ha inoltre te­
nuto un'affollata riunione 
pubblica con i membri della 
FILEF e una folta rappresen­
tanza di lavoratori italiani im­
migrati.

Lega 0
Ifalo-Australiana
MELBOURNE >—  Il 25 ottobre 
scorso si è tenuta una riu­
nione del Comitato Direttivo 
della Lega Italo-Australiana 
sul tema: i Comitati Consola­
ri.

La riunione è stata tenuta 
dai sigg. Franco Lugarini, ex- 
Consultore del CCIE e attuale 
membro della Consulta Re­
gionale Lazio per l ’emigrazio­
ne, e Carlo Scalvini.

Dalla riunione è scaturita 
la decisione di inviare una 
delegazione al Console Ge­
nerale di Melbourne, allo 
scopo di sollecitare la costi­
tuzione di un Comitato Con­
solare.

"Get-together" 
della 3ZZ
MELBOURNE —  La P la n n i^  
Assembly della 3ZZ ha 
nizzato un “ Get-together” , 
per raccogliere fondi per la 
lotta ancora in corso, per sa­
bato 12 novembre, alla St. 
Nicholas Hall, angolo Simp- 
son St. e Victoria Pde., alle 
7.30 p.m. I biglietti costano 
$4, e si possono acquistare 
alla porta. B.Y.O.G.

Un numero sempre cre­
scente di lavoratori della 
AMIEU del NSW sono rifiu ta ti 
come donatori di sangue a 
causa delle malattie contra l­
te dalla macellazione del be­
stiame (da un dibattito al Se­
nato del 5 ottobre scorso).

Domanda: come mai la
stampa "d i informazione’ ’ 
non difende la salute dei la ­
voratori?

Risposta: perchè è troppo 
occupata a denunciare il loro 
“ assenteismo” .

il

Roger Wilson 
candidato CPA 
per il seggio 
di Melbourne
MELBOURNE —  Uno dei 
primi partiti ad iniziare la 
campagna elettorale è sta. 
lo il Partito Comunista Au­
straliano, che nel Victoria 
presenta Roger Wilson 
candidato al seggio di 
Melbourne.

Roger Wilson è il segre­
tario statale dell’Unione 
dei marittimi, la Seamens’ 
Union.

NELLA FOTO: Rogei
Wilson apre la sua cam­
pagna elettorale in Smith 
St., Collingwood.

(FOTO BRUNI)

D IM IN U IT I DEL 50%

M a quali scioperi?
Il numero di giornate lavorative perdute a causa 

di scioperi, nella prima metà di quest’anno, è d i­
minuito del 50% rispetto alla prima metà de ll’anno 
scorso. Secondo l ’ Istituto di Statistica, nei primi 
sei mesi del ’77 (da gennaio a giugno) sono state 
perdute 718.100 giornate lavorative, contro 1 mi­
lione e 400.000 perdute nello stesso periodo del­
l ’anno scorso.

Secondo quanto ha dichiarato in Parlamento lo 
stesso Ministro Street, il numero di giornate lavo­
rative perdute a causa di scioperi nella prima metà 
di quest’anno è il più basso degli ultimi dieci anni.

Di fronte a queste cifre, sorge spontanea la 
domanda: su cosa si basa, se non su una propa­
ganda elettorale (falsa) la retorica liberale “ Chi 
comanda in questo Paese, il governo o i sindacati” ?

RACCOLTE QUASI 30.000 FIRME

Al Parlamento 
la petizione per 

le lingue "etniche"
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L’occhio del padrone 
nel buco della serratura

Treviso

I l medioevo non è finito. N ell’anno 
di grazia 1977, tra computers e 

bomba N, si inserisce anche questa 
incredibile storia. E’ accaduto nel Ve­
neto, e precisamente nella roccaforte 
più guarnita del « potere bianco », 
Treviso.
La storia in parte è già nota. Una set­
tantina di ditte, grandi e piccole, con 
alia testa una banca, la Cassa di Ri­
sparmio, avevano dato l’incarico ad 
alcune agenzie di investigazione di 
« schedare » circa ottocento lavorato­
ri, con il chiaro scopo di discrimina­
re, sia per l’assunzione che durante 
il rapporto di lavoro, quelli apparte­
nenti o simpatizzanti di movimenti di 
sinistra, o anche semplicemente « sco­
modi » per l ’azienda. Scoperta la co­
sa ne nasceva (per la determinazione 
e, diciamolo chiaramente, per il corag­
gio di un magistrato già molto noto, 
il pretore Francesco La Valle) un 
processo « monstrum »: tante erano le 
persone da ascoltare (70 imputati, un 
migliaio tra testimoni e parti lese, 56 
avvocati) che il dibattimento dovette 
svolgersi nel « salone dei trecento », 
messo a disposizione dal Comune.
Un processo che ha fatto versare ton­
nellate di inchiostro, impressionare e 
incidere chilometri di pellicola e di 
nastri magnetici. Per affossarlo sono

• ti tentati tutti i mezzi: come al so- 
> i potenti della De hanno fatto 
quadrato attorno ai loro « clienti ». 

Ma tutto è stato inutile: pur tra mille 
difficoltà il pretore La Valle è riusci­
to a portare il processo fino in fondo: 
numerosi imprenditori, compreso il di­
rettore della Cassa di Risparmio, e i 
titolari delle agenzie investigative so­
no stati condannati sia a pene deten­
tive che pecuniarie.
Dicevo che la storia è nota « in par­
te », perché solo ora, dopo quattro me­
si (vedremo più avanti il perché) il 
pretore ha depositato il testo definiti­
vo della sentenza, contenuta in un fa­
scicolo di 60 cartelle.

Un nonno 
« violento e litigioso »

Innanzitutto l’imputazione: esecuzione 
di indagini illécite « concernenti le abi- 
tjriin i e propensioni sessuali, senti- 
i^ ^ ta li, familiari, la fede, opinioni e 
pratiche religiose, le opinioni politi­
che e ideologiche, la simpatia, militan­

za o iscrizione ai partiti, gruppi o mo­
vimenti politici, opinioni o attività sin­
dacali, condizioni economiche, abitu­
dini e propensioni all’uso del denaro, 
e altri fatti non rilevanti ai fini della 
valutazione dell’attitudine professiona­
le ». Detta così fa indubbiamente im­
pressione, ma non troppo. La cosa 
cambia aspetto se si legge qualche 
« scheda », frutto di quelle indagini. 
« E ’ di idee di estrema sinistra. Il di 
lui padre è orientato verso il Psi, men­
tre il resto dei familiari sono apoliti­
ci. Pratica il circolo operaio ”Ballarin” 
di Vittorio Veneto ». Oppure: « Non 
ha vizi disdicevoli. E ’ molto attacca­
to alla mamma. Frequenta la parroc­
chia e  la sede delle Acli ». « Da qual­
che tempo ha per amante una donna 
sposata, pare separata dal marito, ma 
non è stato possibile identificarla ». 
« Non si interessa di politica ma sim­
patizza per i partiti dell’ordine ».
« Timido e taciturno —  andiamo avan­
ti con gli esempi —  convive con la 
madre, donna moderna ed ancora pia­
cente, dalla voce pubblica giudicata 
leggera e civettuola. Le « noti­
zie riservate » riguardano persino i 
nonni: « Il nonno materno è di carat­
tere violento, litigioso e taccagno... ». 
Ma vediamo, in rapida successione, al­
tre « perle ». « E ’ stata fidanzata per 
circa un anno e mezzo con certo C. G. 
di circa 28 anni, studente universita­
rio. Con lo stesso ebbe relazioni inti­
me ». « E  cattolica praticante. Nella 
parrocchia di F. periodicamente teneva 
delle conferenze alle giovani donne, in 
genere appartenenti al ceto medio ». 
« La sorella è mongoloide dalla nasci­
ta ». « L a  madre del richiesto è strabi­
ca ». « Il padre, affetto da esaurimento 
nervoso, per qualche tem po è stato ri­
coverato al reparto neuro ». «H a  do­
vuto sposare, avendola resa incinta, 
una ragazza operaia ». « È  figlia di 
n.n. ».
Un altro aspetto emblematico del « mo­
dus operandi » di questi informatori 
e dei loro mandanti è costituita dal 
fatto che le connotazioni politiche (ap­
partenenza al Pei e al Psi, ai sindaca­
ti o altri movimenti politici di sini­
stra) non venivano annotate sulla 
scheda, ma su un « foglietto » aggiun­
to, che il datore di lavoro poteva, una 
volta presane conoscenza, distruggere: 
una ulteriore prova che questi lor si­
gnori sapevano quel che facevano: era­

no cioè consci di commettere un reato. 
Abbiamo detto che la sentenza è stata 
depositata ben quattro mesi dopo la 
conclusione del processo. Ne ho chie­
sto la ragione allo stesso profesSor La 
Valle. Ecco la sua risposta.

Una sentenza 
che lascerà il segno

« La ragione del ritardo è ben pre­
cisa. Qualche giorno dopo la conclu­
sione del processo il ministro della 
Giustizia Bonifacio, rispondendo in 
Parlamento a una interrogazione pre­
sentata da tre deputati missini, aveva  
dichiarato che, non appena io avessi 
depositato la motivazione della senten­
za avrebbe valutato l ’opportunità di 
sottopormi a un procedimento disci­
plinare. Una dichiarazione che mi ha 
lasciato comprensibilmente turbato, e 
quindi mi sono preoccupato di vaglia­
re attentamente ogni parola, in modo  
da non dare nessuna possibilità di ap­
piglio, magari pretestuoso. La presa 
di posizione del ministro è infatti mol­
to grave: è noto che in Italia il detta­
to costituzionale stabilisce chiaramen­
te la separazione dei poteri, tra quel­
lo esecutivo e quello giudiziario. Si 
tratta quindi di una palese violazione 
dell'autonomia e dell’indipendenza dei 
magistrati ».
« D ’altronde —  c o n t i n u a  La Valle 
—  altre ingerenze, anche pesanti, vi 
sono state fin dall’inizio del processo 
da parte della classe imprenditoriale. 
Ci sono state pressioni di ogni tipo, 
compresa una notevole campagna de­
nigratoria da parte della stampa noto­
riamente di destra. E intimidazioni, an­
che di carattere personale: ho ricevu­
to decine di lettere di ingiurie, anche 
con minacce di morte. Ma ho avuto  
anche moltissime manifestazioni di 
consenso ».

Questa sentenza, oltre che costituire 
una salutare lezione per una classe 
padronale retriva e incredibilmente 
arrogante, è senza dubbio destinata a 
lasciare il segno. Però è forse lecito 
chiedersi una cosa: se una di quelle 
agenzie, così zelanti nel raccogliere ca­
lunnie e delazioni, avesse svolto con 
lo stesso zelo indagini sul conto di 
quelli che, nel Veneto, venivano chia­
mati i « paroni », che « schede » sa­
rebbero mai uscite fuori? ■

>E IT 20  T7\&E(
L 'u ltim a  foto di Schleyer inviata dai rap ito ri ad alcuni g iorna li

Schleyer, una vita 
«da Norimberga»

HANNS MARTIN SCHLEYER aveva tatto una car­
riera  precoce e rapida. A diciotto anni, nel 1932, 
gli atteggiamenti politici della sua classe sociale — 
piccola borghesia agiata — lo avevano spinto in una 
posizione di « più che simpatizzante » verso il movi­
mento nazista che era alla vigilia di prendere il po­
tere. Legato alle associazioni studentesche hitleriane, 
ma non ancora aderente (per quella sorta di re ti­
cenza e cautela che hanno sempre contraddistinto, 
specie in Germania, la furbizia borghese), Schleyer 
non aspetta tuttavia molto a qualificare pienamentet 
le sue scelte: nel ’33 infatti, nello stesso momento in 
cui Hitler sale alla Cancelleria, diventa membro del 
partito nazionalsocialista. E di qui costruisce, passo 
a passo, la sua carriera, non solo dell’anteguerra e 
degli anni del conflitto, ma anche del periodo post­
bellico.

ANDO' COSI'

Vale un miliardo la verginità
SALVATORE Ruffino è uno 

dei tanti giovani siciliani 
— di Cinisi, un piccolo cen­
tro agricolo a 33 chilometri 
da Palermo e con appena ot­
tomila abitanti — emigrati 
negli Stati Uniti: lui è a De­
troit, ha cominciato facendo 
il carpentiere da solo e ora, 
dopo dieci anni di dipenden­
za e di apprendistato, si è 
messo in proprio. E poiché 
gli affari non andavano male 
ha creduto fosse anche venuto 
il momento di sposarsi.

Con chi? Si è guardato in­
torno e si è tolto ogni vellei­
tà dalla testa. Una america­
na, no: troppo diverse le abi­
tudini, le capacità culturali, i 
modi di pensare. Gira e rigi­
ra. sempre siciliana finisce 
per essere. Meglio ancora se 
è di Cinisi, il suo stesso 
paese.

Con questa selezione ben 
chiara in testa è andato a 
guardare le siciliane che fan­
no parte della comunità ita­
liana di Detroit. Ma il tipo 
suo non c’era, soprattutto nes­
suna delle ragazze era di Ci­
nisi. Allora un cognato gli 
dice che lui ha la ragazza 
perfetta per le sue esigenze, 
ma questa ragazza sta a San­
ta Clara, in California, bi­
sogna andarla a scovare. Sal­
vatore non si spaventa: se la

donna della sua vita sta in 
California perchè esitare?

La ragazza è veramente 
perfetta, si chiama Anna 
Biundo, è di Cinisi, molto 
bellina, e poi è proprio il ti­
po suo: il cognato aveva ra­
gione. Tuttavia Salvatore, da 
buon siciliano,« prende infor­
mazioni », non solo nella co­
munità italiana, ma anche al 
paese suo, a Cinisi, tra pa­
renti e amici.

Le informazioni tornano tut­
te giuste, per cui si dà via 
libera al matrimonio, Anna e 
Salvatore si mettono a cer­
care casa, e poi i mobili, e 
le moquettes, e le tendine, e i 
colori delle pareti, insomma 
svolgono tutta quella trafila 
di acquisti che fa assapora­
re una tranquilla e conforte­
vole vita di coppia. Avviene 
dunque il matrimonio: lei è 
stupenda nel suo immacolato 
abito da sposa, come si con­
viene a una vergine garanti­
ta quale lei è. Ma questa im­
magine candida resiste so­
lo per alcune ore. Quando 
sono « finalmente soli », alla 
sera, nella stanza matrimo­
niale, lui si accorge che An­
na Biundo non è vergine. Per 
Salvatore è un colpo 
tremendo.

Cosa sarebbe accaduto se 
quella sciagurata notte di noz­
ze fosse stata consumata a

Cinisi invece che a Detroit? 
Nel peggiore dei casi, si dava 
mano ai coltelli, tra le due 
famiglie subito chiamate in 
causa. Se poi la cosa si ri­
solveva in modo spietatamen­
te beffardo, alla mattina su­
bito dopo la notte « ingrata » 
la sposina bugiarda veniva 
rinviata alla casa paterna, 
vestita da sposa così com’era 
venuta all’altare e accompa­
gnata dalla stessa banda mu­
sicale che aveva allietato il 
pranzo nuziale. Una piccola, 
atroce processione lungo le 
strade del paese.

Ma lui, Salvatore, non po­
teva fare né processione né 
dar mano ai coltelli. Un car­
pentiere, con tanto di azien- 
dina sua, che in America si 
mette a fare di queste cose, 
ha bell’e chiuso. Congeda dun­
que la moglie dalla nuova ca­
sa comune, e si attacca al te­
lefono: fa sapere a tutti, si­
ciliani in America, parenti a 
Cinisi di tutte e due le fa­
miglie, che Anna non era ver­
gine.

Anche Anna, dal canto suo, 
non è al suo paese, non ha 
con sé i fratelli che la di­
fendono dalla diffamazione, 
ma anche lei, soprattutto,, 
sente il condizionamento rap­
presentato dall’ambiente ame­
ricano. E dunque cosa fa un 
americano in questi casi o in

ogni altra città? Ricorre a un 
avvocato. E così lei fa. Poi 
si sottopone a visita medica 
e ottiene la prova legale di 
ciò che lei sapeva già con 
assoluta certezza: cioè di es­
sere vergine.

A questo punto a Cinisi sono 
impazziti, sia a casa di lui 
che a casa di lei, come pu­
re gli amici di tutti e due. 
E si è fatta strada la con­
vinzione che Salvatore, an­
dato via così ragazzo dal suo 
paese, chissà quale concetto 
si era fatto della prova fisi­
ca della verginità della don­
na o chissà cosa aveva capi­
to, in proposito, perchè se lei 
è vergine è chiaro che lui 
non ha nemmeno provato, fi­
no in fondo, che ancora pri­
ma della prova definitiva si è 
fatto fuorviare da qualche al­
tra descrizione errata che 
qualche coetaneo gli aveva 
fatto forse al suo paese, se 
no la cosa non si spiega.

Intanto mentre ognuno dice­
va la sua, a Detroit l’avvoca­
to di Anna ha presentato 
istanza al tribunale: risarci­
mento danni per un milione 
di dollari, cioè circa 900 mi­
lioni di lire. Addio carpente­
ria! Con l’amara sorpresa che 
a Detroit la verginità di una 
donna costa assai di più che 
in Sicilia.

NON SI SENTE evidentemen­
te un militare. Milita nelle 
SS, mjt presto cerca un incu­
neo più consona alle sue am­
bizioni. Ha dei meriti e Hi­
tler lo accontenta. Nel 1941, 
a ventisei anni, lascia l’orga­
nizzazione per entrare nella 
Lega dell’industria germani­
ca, che gli trova immediata­
mente un incarico di fiducia 
quello di « germanizzare v. 
« arianizzare », « degiudaìzza- 
re » le imprese industriali del 
Protettorato germanico della 
Boemia e Moravia, lo Stato 
cecoslovacco ridotto in schia­
vitù dall’occupazione nazista. 
Non è un lavoro dappoco quel­
lo affidato a Hanas Martin 
Schleyer si tratta di acquisi­
re la proprietà allo Stato na­
zista di alcuni tra i più gran­
di complessi industriali dell’ 
Europa (basti pensare alle 
officine metallurgiche e mec­
caniche di Ostrava e di Brno, 
dove nel ’17 si costruivano i 
canoni « grosse bertha ») : co­
me compenso c’è il « lavoro » 
di contorno, che permette an­
che individualmente ai fidu­
ciari di Hitler in Cecoslovac­
chia (come in Polonia, in 
Olanda, in Norvegia, in Bel­
gio, in Francia, in Italia) 
di arricchirsi con i denari, 
le proprietà, i gioielli delle 
ricche famiglie ebree.

Un passato da Norimberga, 
come si vede; specialmente 
se si considera che il curri­
culum di Schleyer può essere 
puntualmente documentato.. 
Tuttavia l’« esperto » in ri­
strutturazioni industriali e, in

organizzazone della produzio­
ne non pagherà nemmeno con 
un unghia a guerra finita. 
Soltanto un po’ di- cautela, 
un po’ di pazienza, e molta 
furbizia, tante antiche amici­
zie e connivenze, lo premia­
no ancora. Ha vari incarichi 
nella produzione privata, poi 
entra come esperto nell’as­
sociazione degli industriali te­
deschi. Manager della Daim- 
ler Benz e delegato del padro­
nato diventa l’interlocutore 
del governo e delle organiz­
zazioni operaie per negoziare 
contratti di affari, contratti 
sindacali e via dicendo. Fu 
sua la mossa antioperaia 
compiuta nel 1963 per stron­
care la resistenza dei lavo­
ratori in sciopero. Egli de­
cretò infatti la serrata di tut­
te le imprese metalmeccani­
che del Baden Wuerttemberg. 
Sono intuizioni e capacità che 
premiano nella Germania del 
boom. Dopo quella mossa egli 
diventò segretario delle Leghe 
dei datori di lavoro; nel 1976 
il salto definitivo, alla testa 
della Lega federale dell’indu­
stria tedesca, rappresentativa 
dell’intero padronato della 
Germania di Bonn.

Ha scritto agli inizi di set­
tembre, all'indomani del suo 
rapimento ad opera della «Ro­
te Armee Fraction », un gran­
de che « sotto la sua ferrea 
guida » l’unione era diventata 
« la lobby più forte della Re­
pubblica » ca:pace di condi­
zionare scelte di politica eeco- 
nomica e sociale, di politica 
produttiva e anche scelte po­
litiche « tout court ».

Londra

La “guepière" 
della regina
•  La regina Vittoria, nota 
per la sua pudicizia, si sarà 
certamente « rivoltata nella 
tomba ». Infatti il mondo del­
le aste londinesi non ha tro ­
vato di meglio, per fare qual­
cosa di nuovo, che vendere 
un suo paio di mutandoni, 
per la modica cifra di 160 
sterline (250.000 lire). L’in­
dumento, marcato con lo 
stemma reale, è stato acqui­
stato da una donna, una ca­
salinga, che non ha precisa­
to che cosa intenda farne. *%■
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Una realtà scandalosa emersa al congresso dell’USPI

Esiste anche la «giungla» 
dei contributi ai periodici

Gli Ufo?Erano 
lampadine

VARESE — Sono molte le 
« giungle » che esistono nel 
nostro Paese. C'é quella « re­
tributiva » che ormai tutti co­
noscono e che c stata ogget­
to di una indagine parlamen­
tare: ma ce ne sono anche 
altre, certo meno note: quel­
le delle sovvenzioni, dei con­
tributi. delle agevolazioni, tut­
te frutto di un trentennale 
sistema di potere che ha mi­
rato a creare favoritismi e a 
rafforzare posizioni clientela- 
ri.

Una di queste « giungle » è 
emersa in tutta la sua evi­
denza al congresso dell'Unio­
ne stampa periodica italiana, 
che si è tenuto in questi gior­
ni a Varese. E' la « giungla » 
dei contributi ciati dallo Sta­
to alle pubblicazioni non quo­
tidiane. Proviamo ari inoltrar­

ci in questo ginepraio che co­
sta ai cittadini italiani centi­
naia e centinaia di m ilioni al­
l ’anno. utilizzando i dati uf­
ficiali, che si ritrovano in una 
delle relazioni presentate al 
Congresso.

Nel 1976 il periodico che 
ha ottenuto il contributo più 
alto da parte dello Stato è 
Famiglia cristiana: quasi un 
miliardo, per l'esattezza 960 
milioni 456.300 lire. Segue Sor­
risi e canzoni TV con una ci­
fra estrem am ente consistente:

oltre 655 milioni. Poi Oggi con 
m ezzo m iliardo: Gente (314 
milioni). La Domenica del 
Corriere 1367 m ilioni), Anna­
bella (334 milioni): Amica
(319 milioni) e via diminuen­
do. Per avere un punto di 
riferim ento ricordiamo che 
Rinascita ha avuto un con­
tributo di 31 m ilioni e che 
il settim anale della DC La Di­
scussione ne ha avuti meno 
ài nove.

Il contrasto diventa ancor 
più evidente se compariamo

le cifre che sopra abbiamo  
ricordato con i contributi che 
vengono dati alle riviste de­
finite « di elevato valore cul­
turale ». La cifra maggiore è 
andata nel 1975 a Civiltà Cat­
tolica. ma è di soli 3.630.735 
lire: poi vengono i poco più 
di due m ilioni per La Rivista 
Geografica Italiana e a Le 
Scienze quindi altri contribu­
ti di ancor più m odesta en­
tità come il m ezzo milione 
all'anno al Calendario del Po­
polo.

Trento

La fabbrica 
se ne va
•  Da molte parti si dice che 
gli imprenditori italiani man­
cano di iniziativa. Non sem­
pre. Il signor Giovanni Spini, 
di Gussago, proprietario del­
la « Creazioni Jean Pierre » 
ha deciso da un giorno a ll’ 
altro che la sua fabbrica, si­
tuata a Dorsino, doveva es­
sere spostata a Gussago, e 
l ’ha fatto fare. Macchinari, 
prodotti fin iti e materiale in 
lavorazione, tu tto  è stato to l­
to nottetempo dai laboratori 
e spostato in una nuova fab­
brica. Dove però il signor 
Spini non è riuscito è stato 
nello spostare con la stessa 
facilità  e destrezza le 25 o- 
peraie della fabbrica, che la 
mattina, a fatto compiuto, 
sono state avvertite della re­
pentina novità. Non solo non 
si sono spostate, ma hanno 
pure deciso di aprire una 
vertenza e, al lim ite, di an­
dare per via legale. Pare 
che la decisione dello Spini 
sia derivata dalla difficoltà 
di avere dal Comune il te r­
reno per allargare gli stabi­
limenti.

Napolitano ha proposto 
scelte severe in economia

« E’ TEMPO di scelte severe », ha detto Giorgio
Napolitano aprendo i lavori del comitato centrale del PCI 
dedicati ai temi della politica economica. I comunisti ripro­
pongono con fermezza la politica dell’austerità lanciata da 
Enrico Berlinguer nel suo discorso all’Eliseo nel gennaio 
scorso, e lo spirito dell’accordo di luglio tra i partiti. In che 
cosa consiste la proposta comunista dalla quale Napolitano 
ha tentato di far discendere alcune precise indicazioni 
di politica economica?? C’è innanzitutto un «no» deciso al 
« permissivismo », cioè a un aumento indiscriminato dei con­
sumi, consigliato anche da qualche democristiano. La scelta 
di fondo è di segno opposto: spostare le risorse disponibili, 
verso gli investimenti e privilegiare i consumi sociali.

I COMUNISTI vedono nel 
calo degli investimenti (e 
non in quello dei consumi) i 
veri segni della recessione, 
cioè di un arresto dello svi­
luppo. « Guai ». dice Napoli­
tano, a prendere decisioni 
che contraddicano la «ten­
denza al rallentamento»; 
grazie alla manovra restritti­
va dell’anno passato sono 
stati scongiurati gravi perico­
li, arrestato il crollo della li­
ra, migliorata la bilancia dei 
pagamenti; sono questi i ri­
sultati di una politica che 
Napolitano difende ma della 
quale sottolinea anche i limi­
ti. L’inflazione marcia ancora 
a ritmi alti e un’espansione 
incontrollata non farebbe che 
aggravare la situazione.

Ecco perché i comunisti 
non accusano il governo di 
essere stato troppo « restrit­
tivo » ma lo criticano « per 
non aver proceduto — sono 
parole di Napolitano — con

più severità, con più rigore, 
con politiche e con misure 
più organiche e di più ampio 
respiro, su una linea di lotta 
all’inflazione e di rafforza­
mento e rinnovamento del­
l’apparato produttivo, in mo­
do da gettare solide basi per 
un nuovo sviluppo del Pae­
se ».

A uno strumento in parti­
colare i comunisti guardano1 
per la soluzione di alcuni 
problemi di fondo come la 
disoccupazione, la crisi di al­
cuni settori industriali, il 
Mezzogiorno: la legge di ri- 
conversione. Va applicata su­
bito senza tornare « alle im­
postazioni clientelari e assi­
stenziali del passato» che 
sembrano ancora piacere a 
Donat Cattin. Sul progetto 
Stammati per il risanamento 
finanziario delle imprese Na­
politano non si è direttamen­
te pronunciato; ha solo sotto- 
lineato che ogni ipotesi si

II supercensore
ha abusato
PALERMO . — Vin­

cenzo Salm eri, pretore, con­
sigliere di cassazione, noto 
in  I ta l ia  e a ll’estero per 
certe  sue crociate contro  
l’indecenza degli a ttu a li 
costum i — la v ittim a più 
illustre  fu  u n a  ragazza da­
nese che m angiava il ge­
lato in  pan ta lonc in i corti 
— è s ta to  denuncia to  per 
abuso di potere da un  av­
vocato palerm itano , R ena­
to F anara . Da g rande in ­
quisitore, da fustigatore 
dei costum i, da difensore 
degli ab iti castigati, diven­
ta  accusato. Avrebbe vio­
la to  gli articoli 323 e 606 
del codice penale; il primo
riguarda  l’abuso del pote­
ri ine ren ti alle proprie fun ­
zioni, il secondo l’arresto  
illegale. La denuncia è sul 
tavolo del sostitu to  procu­
ra to re  della Repubblica 
Corsini che dovrà decidere 

, se procedere o m eno con­
d ro  11 collega.

Il 16 settem bre 11 signor 
Alfredo Roberto Lucato, 
tito la re  di un a  officina 
m eccanica a P aderno Du-

gnano, residente a Palaz- 
zolo M ilanese, si vide a r ­
rivare in  casa i carab in ie­
ri che gli presen tarono  un  
m andato  di c a ttu ra , gli 
misero le ca tene e lo t r a ­
scinarono prim a a San Vit­
tore e poi a ll’Ucciardone, 
con un  viaggio di tra d u ­
zione che si può facilm en­
te  im m aginare. U na volta 
nel tr is tem en te  famoso 
carcere palerm itano  il si­
gnor Lucato fin ì in  cella 
di isolam ento 

T radu rre  in  catene qual­
cuno da M ilano a  Palerm o 
lascia pensare che costui 
si sla  m acchiato  di chissà 
quali orribili d elitti: il si­
gnor Alfredo Roberto Lu­
cato  era responsabile di 
aver preso il sole nudo su 
uno scoglio dell’isola di 
Ustica, in  luglio. Lucato 
e ra  in  vacanza e u n  giorno 
si era  ap p a rta to  su uno 
scoglio lon tano  dagli oc­
chi di indigeni e villeg 
g ian tl (o alm eno così lui 
credeva), e si era  to lto  il 
costum e. I  carabinieri, av­
vertiti da qualcuno, piom ­

NAPOLI — Quattro punti 
luminosi, rossastri, sostavano 
sopra il museo di San Marti­
no. Nella nebbia non si vede­
vano bene, ma c’era chi giu­
rava che i punti luminosi 
erano rimasti vicini un’oretta, 
e poi si erano spostati, siste­
mandosi in una formazione 
allungata. Il direttore di un 
modernissimo albergo, un 
grattacielo di 27 piani, li 
aveva visti per primo, e ave­
va dato l’allarme. Ma a chi 
si danno gli allarmi se non 
alla questura?

E così il dottor Sorrentino, 
direttore dell’albergo napole­
tano. aveva chiamato un fun­
zionario della questura, il 
dottor Cirino, e gli aveva 
mostrato i quattro punti lu­
minosi che apparivano e 
scomparivano nella nebbia. Il 
dottor Cirino era rimasto im­
pressionato.

Si era recato sul posto, os­
sia era salito sulla terrazza, 
perché di più non poteva fa­
re, e aveva detto al dottor 
Sorrentino che anche lui. 
certo, vedeva i punti rossi. 
Gli oggetti luminosi. In-

somma, gii unknow n flying  
objets, detti ufo per brevità. 
Non si capiva bene che cosa 
stessero a fare lassù in cima 
al museo di San Martino, do­
ve erano in corso dei restau­
ri, ma chi è mai riuscito a 
sapere che cosa vogliano i 
dischi volanti? Nemmeno Pli­
nio, nemmeno Kopernico, 
nemmeno la NASA, suoi il­
lustri predecessori, ci aveva­
no mai capito un’acca.

C’erano i testimoni, ossia 
il Sorrentino e qualche cen­
tinaio di napoletani. I fatti 
parlavano chiaro. Ma al m at­
tino, con il sole, anzi appena 
si è levato il sole, il funzio­
nario aveva sentito il dovere 
di controllare. E si era reso 
conto della situazione. Sulla 
grande gru dell’impresa di 
restauri del museo, ciondola­
vano alcune lampade rosse, 
che dovevano segnalare il pe­
ricolo agli aerei in fase di 
atterraggio verso Capodi­
chino.

Gli UFO non c’entravano. 
Almeno per questa volta.

Apprendono della morte 
del figlio due mesi dopo

Napolitano

può discutere purché l’inter­
vento dello Stato sia ricon­
dotto a precisi criteri di 
programmazione.

Quali prospettive ci sono 
per l’industria italiana nel 
’78? Napolitano invita a non 
soffermarsi solo sui problemi 
del costo del lavoro, a non 
precipitarsi in nuove fiscaliz­
zazioni degli oneri sociali, ad 
affrontare con una politica • 
adeguata il dramma dell’oc­
cupazione che certo non po­
trà aumentare anche se la 
nostra ricchezza nazionale 
crescerà («com’è indispensa­
bile ») più del previsto due 
per cento.

PALERMO - « Sabato rice­
viamo una cartolina rosa del 
commissariato, indirizzata a 
a mio marito. Lunedì lui si 
presenta davanti a un fun­
zionario che gli dice,' freddo 
freddo, che il nostro piccolo 
Francesco Paolo e morto. 
"Francesco sta benissimo, è 
dalie suore dell'Istituto 'don 
Bosco’ ", risponde lui sicuro. 
Allora gli mostrano un certi­
ficato. E ’ stato cosi che l’ab­
biamo saputo due mesi do­
po ». Tra le lacrime. Provvi­
denza Arduino, una donna di 
27 anni del popolarissimo 
quartiere palermitano del Ca­
po. ha solo queste poche co­
se da raccontare della morte 
del penultimo di una nidiata 
di sette figli, sparsi, assieme 
agli altri quattro del primo 
matrimonio di suo marito — 
Costantino Pezzino, 35 anni, 
ex barbiere, lavascale — in 
una miriade di « ricoveri » ed 
ospizi della provincia.

« Deceduto il 22 agosto nel 
reparto rianimazione dell’o­
spedale civico di Palermo. I- 
numato l’indomani nel cimi­
tero di Aliofonte », dice il cer­
tificato. Ma loro, a piazza 
Sant’Isidoro alla Guilla, nel

dedalo di viuzze fatiscenti, 
ma eguali dal tempo dei 
« beati Paoli », non ne ave­
vano saputo nulla. E per tro­
vare la piccola tomba di Fran­
cesco Paolo. 7 anni, hanno do­
vuto fare un doloroso giro in 
tutti i cimiteri, per giungere 
infine all’individuazione della 
sepoltura, fuori città, ad Alto- 
fonte, sui monti che sovra­
stano Palermo, grazie alla con­
sultazione del registro dello 
Stato civile.

Ancora indagini: infine han­
no appreso che per il picco­
lo erano già in fase avanza­
ta, a loro insaputa, le proce­
dure per la preadozione e che 
all’ospedale Francesco Paolo 
i che è morto per una grave 
torma di nefrite» era giunto 
accompagnato da una fa m ^  
glia sconosciuta, i coniu H  
Crivello. “

La vicenda, confusa, e an­
cora tutta da chiarire, è ora 
oggetto di un’indagine della 
polizia. I genitori sostengono 
infatti che senza che essi ne 
sapessero niente, anche per 
gli altri dieci figli le prati­
che per l'affidamento in ado­
zione sono già scattate. Nel

Secondo la denuncia presentata da un ex addetto ai lavori

Sconcertanti episodi avvenuti 
durante la bonifica di Seveso

barono sullo scoglio e gli 
con testarono  11 rea to : il 
m eccanico cercò di spiega­
re che non  offendeva nes­
suno, che la  casa più vi­
c ina  era a chilom etri di 
d istanza, che in  fondo il 
nudo in teg rale  si p ra tica  
su m olte spiagge privile­
giate. N iente d a  fa re : ci 
fu  la  denuncia, e la  p ra ­
tica  fin ì sul tavolo di Vin­
cenzo Saim eri.

In ta n to  11 tem po era  pas­
sato, nelle nebbie di P a­
derno D ugnano e di Pa- 
lazzolo M ilanese probabil­
m en te  Lucato si era perfi­
no d im enticato  dell’episo­
dio. A rin frescarg li la m en­
te, e a ge tta rlo  nello scon­
forto, vennero il m an d a­
to di c a ttu ra , la  galera, la 
traduzione. A questo p u n ­
to  è in te rvenu to  l’avvocato 
R enato  F an ara : non  in 
quan to  difensore di Luca­
to, m a come privato  c it­
tad ino ; e h a  denunciato  
11 pretore per aver fa tto  
arresta re  un  c ittad ino  che 
al più e ra  responsabile di 
un  rea to  contro  la  pubbli­
ca decenza, rea to  che pre­
vede a l m assim o u n a  con­
travvenzione. Il m andato  
di c a ttu ra , mai.

MILANO — Sergio Bottiani, 
un ex addetto alle operazioni 
di bonifica delle abitazioni 
delle zone A6 e A7 di Seveso 
(quelle in cui stanno rien­
trando 139 famiglie) ha pre­
sentato un esposto alla ma­
gistratura nel quale si de­
nunciano episodi inquietan­
ti avvenuti durante i lavori 
di decontaminazione.

Nel documento, al quale so­
no allegate una serie di fo­
tografie scattate dall’ex ad­
detto, si afferma, fra l'altro, 
che durante il primo perio­
do dei lavori e per circa due 
mesi l’acqua di risulta dei 
lavaggi dei pavimenti e delle 
pareti interne veniva scari­
cata nelle tazze dei gabinet­
ti e nelle vasche da bagno e

in questo modo immessa nel­
le fognature?

L'autore dell'esposto denun­
cia anche l'insufficienza del­
le misure di protezione adot­
tate per gli operatori e dei 
mezzi impiegati (aspirapol­
vere) e sollecita dalla magi­
stratura un accertamento su­
gli effettivi risultati della bo­
nifica, sulle condizioni in cui 
hanno operato gli addetti e 
suH’origine dei disturbi che 
egli lamenta: comparsa di 
macchie rosse sul petto, nau­
sea, diarrea, scompensi addo­
minali, aumento dei globuli 
bianchi e diminuzione di quel­
li rossi.

Le fotografie, secondo quan­
to ha dichiarato in una con­
ferenza stampa tenuta nel-

Da gennaio in vendita in Italia 
uno scaldabagno a raggi solari

PORDENONE — Uno scalda­
bagno domestico, funzionan­
te ad energia solare, è sta­
to realizzato dalle industrie 
« A. Zanussi » di Pordeno­
ne, che lo metteranno in com­
mercio dal prossimo gennaio. 
Si tratta di un impianto per 
riscaldare l’acqua dotato di 
particolari caratteristiche che 
ne consentono l’installazione 
sia in case già costruite sia

in quelle non ancora pron­
te. Il suo funzionamento è 
duplice: a energia solare ed 
elettrica.

I modelli posti sul merca­
to saranno tre: « casa 1 », 
« casa 2 » ed il tipo giardino. 
Quest’ultimo è un modello 
completo studiato per esse­
re collocato appunto in giar­
dini anche di piccole dimen­

sioni.

la sede cell’UIL lo s:esso Bot­
tiani. sono staio cedute nel­
l’aprile scorso a. se:::manale 
- Farr..z..a :.i::ana»  che, pe­
rò, non le ha pubblicate.

Firenze

La “segretaria" 
dei ferrovieri
•  M ima M ig liorin i Duni è 
stata nominata segretario 
provinciale del sindacato fer­
rovieri della Cgil di Firen­
ze. E' il primo «caso» in cui 
una donna viene chiamata 
a un'alta carica nel sindaca­
to ferrovieri e —  come ha 
sottolineato la Cgil in un 
comunicato — « assume un 
rilevante valore politico, per­
ché segna una tappa signi­
ficativa nel processo di e- 
mancipazione della donna 
e della sua partecipazione 
sempre più ampia e impe­
gnata aH'iniziativa e alle lot­
te del movimento operaio e 
quindi alla direzione delle 
organizzazioni democratiche 
di massa »■
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La conferenza nazionale promossa da CGIL, CISL e UIL

I giovani senza lavoro entrano 
per la prima volta nel sindacato

ROMA — «Si apre la fase 
costituente — così l’ha defi­
nita Trentin — di un sinda­
cato di classe nuovo, che re­
spinga nei fatti la divisione 
tra  « le due società » e sap­
pia unire e organizzare i la­
voratori occupati e le grandi 
masse di giovani che la crisi 
ha emarginato dal mercato 
del lavoro »; questo il senso 
della Conferenza nazionale 
indetta dalla Federazione 
CGIL, CISL, UI.

Sul palco, a 
rappresentare il gruppo di­
rigente delle tre confedera­
zioni Lama, ' Camiti, Crea, 
Rossi, Ciancaglini, Zuccherini, 
Relatore Bruno Trentin. In sa­
la, circa mille persone: qua­
dri sindacali delle categorie 
e delle regioni, delegati dei 
consigli di fabbrica (dalla 
Fiat all’Alfa), ma per la stra­
grande maggioranza, giovani 
giunti dal sud e dal nord, in 
rappresentanza delle leghe 
dei disoccupati, questi orga­
nismi nati da poco più di un 
anno e che sono riusciti ad 
imporsi come punto di rife­
rimento politico per quei 650 

A i l a  iscritti nelle liste spe- 
"^ ia li di collocamento e per 

tutti coloro che lottano per il 
lavoro. Ora, proprio le leghe 
non solo prenderanno la tes­
sera della Federazione uni­
taria, ma entreranno a far 
parte a tutti gli effetti del 
sindacato: i dirigenti delle le­
ghe saranno eletti negli or­
ganismi unitari, dai consigli 
di zona fino al direttivo na­
zionale CGIL, CISL, UIL.

L’operaio morì 
sul lavoro: 
arrestato 

l’imprenditore
C H IE T I —  La Procura della  
Repubblica di C h ie ti ha fa t ­
to arrestare  I’ im prend ito re  
edile Luigi Miccoli, di 35 an- 
^  per la m orte sul lavoro di 

operaio, padre di sette fi- 
G uglie lm o D i Lanzc. Il 

Di Lanzo m orì la scorsa set­
tim an a, precipitando da ll'a lto  
di un ed ific io  che doveva es­
sere abbattuto  perché perico­
lante. I lavori erano curati 
dall'im presa M iccoli. Il t ito ­
lare della d itta  è stato a rre ­
stato per om icidio colposo e 
il cantie re sequestrato per or­
dine del giudice inquiren te, 
dr. Q u adrin i.

Trentin ha parlato di « scel­
ta storica » da comprendere 
fino in fondo superando in­
certezze e chiusure. Non è una 
definizione enfatica. Questa 
volta, anche dal punto di vi­
sta organizzativo, infatti, fa 
compiere un salto di qualità 
allo stesso sindacato. Da tem­
po esso ha definito l’occu­
pazione come terreno priori­
tario di lotta; si è, quindi, 
proiettato fuori dal suo ruolo 
tradizionale di garante delle 
condizioni di compravendita 
della forza lavoro occupata. 
Finora, però questa fisiono­
mia non corporativa, ma po­
litica, ha trovato una sua de­

finizione nelle strategie, nel­
le scelte contrattuali, nelle 
lotte. Ma le strutture, pur con 
la novità dei consigli di fab­
brica e di zona, sono rima­
ste modellate sulla « società 
degli occupati », dei « pro­
tetti », secondo la terminolo­
gia sociologica in voga. Da 
oggi non sarà più così. E’ 
una strada che, se imboccata 
bene, tenendo conto dell’at­
tuale realtà e articolazione 
del mondo giovanile e. in mo­
do particolare, dei giovani di­
soccupati porterà a superare, 
nella vita di ogni giorno, an­
che in ogni singola, parti­
colare scelta, le spinte a rin­

chiudersi in sé, a tornare a 
svolgere il mestiere di sem­
pre, quello nel quale si esau­

risce, d’altronde, il sindaca­
to, nella maggior parte dei 
paesi capitalistici.

Di svolta si tratta anche per 
i , giovani. « Senza l’incontro 
con il sindacato — ha det 
to Trentin — ogni volontà di 
cambiamento sarà destinata 
alla sconfitta; senza il rap­
porto con il movimento or­
ganizzato dei lavoratori, sen­
za il riconoscimento, anzi, 
della sua i cntrrh’tà. non c’è 
battaglia di classe che possa 
ess-re vinta ».

Dal pretore di Corato

Assolti i braccianti 
che occuparono 

le terre abbandonate
Condannati i proprietari al pagamento delle spese 
processuali • Positivo giudizio della Federbraccianti

CORATO — Occupare terre 
incolte per dissodarle non è 
un reato. Lo ha affermato il 
pretore di Corato. Natale Pic- 
ciallo, che ha assolto

Giuseppe Quatela, se­
gretario della Camera del la­
voro di Corato.
Vitantonio Abbattista. della 
segreteria provinciale della 
Federbraccianti, ed altri cin­
que operai agricoli che nel

Caltagirone 
(amico di Arcaini 
e della roulette) 
è « cavaliere »

R O M A  —  Il » pa lazzinaro » 
G aetan o  C altagirone, ha r i­
cevuto ieri da lle m ani del 
presidente della Repubblica, 
l'insegna di cavaliere del la ­
voro. Noto alle cronache di 
« va rie tà  » per aver perso, in 
un colpo solo, un m ilia rd o  e 
270 m ilio n i a lla  rou lette  di 
M ontecarlo, m entre  m etteva  
gli operai in cassa in teg ra ­
zione e denunciava qu attro  
m ilion i di reddito a ll'anno; 
più noto a quelle fin an z iarie  
per aver o tten uto  da ll' Ita l-  
casse di A rcain i. la bella 
somm a di 247 m ilia rd i (la  
m età del prestito  chiesto  
d a ll'Ita lia  al Fondo m oneta­
rio in ternaziona le) senza o f­
fr ire  garanzie, il costruttore  
d 'a ssa lto  continua cosi la 
sua « resistibile ascesa » nel 
mondo del sottogoverno. 
Q uando qualche mese fa , 
tra  l'in fu r ia re  di polem iche 
e in terrogazioni p a rla m e n ta ­
ri per la storia de ll’ lta lcas- 
se. circolò la voce che C a l­
tag irone era stato  proposto 
per il ■ cavalie ra to  » si pen­
sò a uno scherzo di dubbio 
gusto. Invece era realta . 
N E L L A  F O T O : il « c a v a lie ­
re » C altag irone, dopo aver 
ricevuto il prem io, passa ac­
canto a G ia n n i Agnelli, un 
a ltro  insignito.

«

Commemorati 
i martiri 

di Melissa
CROTONE — Sono passati 

28 anni dall’eccidio di M elis­
sa. Come è tradizione, le for­
ze democratiche, i sindacati, 
le organizzazioni contadine  
e l’am m inistrazione com una­
le hanno ricordato l'avveni­
m ento con una m anifestazio­
ne unitaria che testim onia, 
l ’impegno di lotta per il rin­
novam ento dell’agricoltura e 
il riscatto delle terre m eri­
dionali.

Un altro arresto 
per il sequestro 

De Martino
NAPOLI — E ’ aumentato a 
14 il numero delle persone 
arrestate dai carabinieri nel­
l ’ambito delle indagini sul se­
questro di Guido De Martino.

è stato arrestato Ciro 
Palumbo, detto « Jimmy », fra­
tello del titolare di alcuni lo­
cali notturni napoletani fre­
quentati per la maggior par­
te dagli americani della « Se­
sta flotta » e dei comandi 
NATO. L’accusa è di ricetta­
zione. Così infatti è  scritto 
sull’ordine di cattura firma­
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Napoli, 
Lancuba.

Ma il pretore ha condannato l’azienda a riassumere la hostess

Ha gli occhi spenti»: l'Al italici non la vuole
La ragazza ha lavorato con la compagnia aerea 14 mesi - Era stata assunta 
come stagionale con i contratti a termine - E’ impegnata nel sindacato

luglio scorso, durante la lot­
ta per il rinnovo del contratto 
di categoria, si portarono con 
i trattori sulle terre da oltre 
un decennio incolte dei pro­
prietari Giorgio e Margherita 
Casolla. Il pretore ha assolto 
tutti perché il fatto non co­
stituisce reato ed ha condan­
nato i proprietari — che de­
nunciarono i braccianti — al 
pagamento delle spese proces­
suali.

I lavoratori che si portaro 
no sui 30 ettari incolti della 
azienda non chiesero il paga 
mento del salario

La Federbraccianti-CGIL in 
un suo comunicato afferma 
che si vede altamente positiva 
questa sentenza poiché oltre 
a riconoscere l’esistenza del 
fenomeno delle terre incolte 
in provincia di Bari, rafforza 
le lotte che in questi mesi 
hanno condotto gli operai a 
gricoli per la crescita della 
produzione, per l’aumento del 
l’occupazione, per la messa a 
coltura di tutte le aziende in­
colte e malcoltivate, quale e- 
lemento determinante per fa­
re uscire il paese dalla crisi 
economica.

Bonifacio chiede 

l'autorizzazione 

a procedere 

per Antonio Gava

R ich iesta di autorizzazione  
a procedere contro A nton io  
G ava: l’ha avanzata  d ire tta - 
m ente il m in is tro  della G iu ­
stiz ia  Bonifac io  al presidente  
della C am era. A nton io  G ava  
dovrebbe rispondere dei reati 
previsti da ll'artico lo  2621 del 
codice civ ile: false com uni­
cazioni e illegale rip a rtig io n i 
degli u tili.

La vicenda per la quale il 
m in is tro  ha deciso di ch ie­
dere l’au torizzazione a proce­
dere contro A ntonio  G ava si 
riferisce a una ispezione com­
piuta da lla  Banca d ’ Ita lia  
presso un is titu to  di cred ito  
napoletano nella cui gestione 
sarebbero state riscontrate  
gravi irrego larità .

La pratica delle assunzioni 
« stagionali » è illegittima e 
quindi il licenziamento di Su­
sanna Gulinucci è da consi­
derarsi completamente nullo 
anche perché motivato da in­
tenti antisindacali. Questa, in 
sostanza, l'analisi contenuta 
nella sentenza del pretore che 
ha ordinato ieri alla compa­
gnia di bandiera aerea Alita- 
lia di riassumere la hostess 
ventiduenne, che era stata al­
lontanata dal suo posto di la­
voro nell’ottobre dello scorso 
anno. La giovane aveva otte­
nuto nel 1975 un contratto « a 
termine » della durata di set­
te mesi, da aprile ad ottobre, 
l’anno successivo l'incarico le 
erà stato riconfermato per lo 
stesso periodo, così come è 
prassi normale presso la com­
pagnia aerea. Sempre secon­
do la « consuetudine », dopo 
due assunzioni « stagionali » il 
lavoratore viene messo defini­
tivamente nell’organico.

Così, infatti, è accaduto per 
i centoventi tra impiegati, 
hostess, steward e operai che 
avevano lavorato « a termi­
ne » per l’Alitalia nel passa­
to bimestre. Tutti meno due: 
Susanna Gulinucci e un im­
piegato. La ragazza è stata 
« rifiutata » dalla società per­

ché — questo il motivo ad­
dotto — avrebbe avuto « lo 
sguardo spento e difficoltà di 
approccio » con i viaggiatori.

La hostess, che aveva svol­
to una continua attività a fa­
vore del sindacato unitario 
della gente dell’aria, ha ca­
pito però che i motivi del suo 
allontanamento erano ben al­
tri ed è ricorsa all’ufficio le­
gale della Camera del lavoro, 
che ha citato in giudizio l'Ali- 
talia davanti al pretore.

Il magistrato, al termine del­
la sua indagine, ha aperto 
il dibattimento, accogliendo 
la tesi secondo la quale alla 
base del licenziamento c’era 
un atteggiamento antisindaca­
le, sostenuta dagli avvocati 
Roberto Muggia e Giorgio Pi- 
rani della CdL. Inoltre, nella 
sua sentenza, ha rilevato la 
sostanziale illegalità della 
pratica dei « contratti stagio­
nali ». Per questi motivi il 
magistrato ha ordinato all'A- 
litalia di riassumere in pianta 
Stabile Susanna Gulinucci, ver­
sandole tutte le retribuzioni 
arretrate dall’ottobre scorso 
ad oggi, e condannando quin­
di la compagnia aerea al pa­
gamento di tutte le spese pro­
cessuali.

fftonifestorione a Chiavati

Rievocata la lotta comune 
di partigiani e militari

GENOVA — Militari di 
tutte le  armi, ex partigia­
ni ed ex-combattenti pro­
venienti da ogni angolo 
della Liguria, mà anche da 
m olti centri della Lombar­
dia, deH’Emilia e  del Pie­
monte, si sono ritrovati a 
centinaia a
Chiavari, per ricordare con 
migliaia di lavoratori, gio­
vani e  cittadini il grande 
contributo che le Forze 
armate seppero dare alla 
Resistenza e  alla guerra di 
Liberazione. In particolare 
Chiavari ha voluto ricor­
dare il coraggio e  il sa­
crificio di due leggendarie 
figure partigiane, i tenenti 
del Genio Aldo Gastaldi 
« Bisagno » e Giacomo Bu- 
ranello e di .quattro sot­
tufficiali dei carabinieri: 
Canzio, Emigli, Berretti e 
Volpone, fucilati dai nazi­
fascisti nel Chiavarese.

Dopo la cerimonia di

scoprimento di una lapi­
de a ricordo della me­
daglia d’oro Aldo Gastal­
di « Bisagno », che si è 
tenuta nella scuola di te­
lecomunicazioni, con un 
breve intervento de! capi­
tano di vascello Angelo 
Garau, si è formato un 
lungo, im m enso corteo che 
ha peroorso le vie della 
città, sotto un sole d ’esta­
te di San Martino.

In testa erano i gonfa­
loni delle associazioni par­
tigiane, combattentistiche 
e  d ’arma e d i decine di 
Comuni della Liguria e di 
altre regioni. Dietro m i­

gliaia di lavoratori, di mi­
litari, di giovani e donne. 
« Una grande manifesta­
zione di popolo, insamma 
— ha ricordato Boldrini 

— che sottolinea l'esi­
genza , oggi più che mai.

di portare avanti una lot­
ta unitaria per cancellare 
della nostra società quei 
germi della violenza fasci­
sta ed eversiva, che allo­
ra, dopo l ’8 settembre, a- 
vevamo saputo combattere 
tutti uniti, cattolici, com u­
nisti e  socialisti. Ma og­
gi, che siamo qui a ricor­
dare quell’evento, la Re­
sistenza. che ha rappre­
sentato la definitiva, rottu­
ra delle forze armate dal 
fascismo, dobbiamo esse­
re sempre più coscienti 
due il consenso e la par­
tecipazione che cerchiamo 
attorno alla lotta antifa­
scista devono essere ancora 
più am pi, e devono trova­
re in prima fila quelle 
m asse di giovani che non 
accettano la violenza ever­
siva, di qualsiasi colore, 
che ha come unico obiet­
tivo l ’indebolimento della 
democrazia ».
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Madre di tre figli a Partinico (Palermo)

Muore d’aborto devastata 
dalla mammana

PALERMO — Per tre giorni 
ha negato tutto. Tormentata 
dalla febbre e dal dolore, di­
vorata dalla terribile infe­
zione provocata dai ferri di 
una « mammana ». ha conti­
nuato a ripetere di ignorare 
le ragioni del suo -• male ». 
Soltanto poche ore prima di 
spirare, lunedi sera, sveglian­
dosi da! coma nell'ospedale 
« Cervello » di Palermo, Ma­
ria Valenti, una donna di Par­
tinico, 30 anni, tre figli, si è 
decisa a « confessare » ai me- 
ti;ci di aver tentato di 
abortire.

Ma fino all’ultimo ha soste­
nuto di avere provato da sola 
a liberarsi dalla quarta gra­
vidanza con l’antico e odioso 
sistema del « prezzemolo ». A- 
desso, l’autopsia l’ha smenti­
ta. Nell’utero della donna, in­
fatti. il medico legale ha rin­
tracciato i segni delle deva­
stazioni lasciate dai ferri di 
una praticona ».

A identificarla dovrà essere 
era l’inchiesta disposta da! 
is titu to  procuratore della

Germania

Hitler e 
la mamma
•  « Cherchez la femme »: 
un detto antico ma, a quan­
to pare, ancora / valido se 
ancora oggi è usato per spie­
gare tu tto  o quasi: in que­
sto caso, per spiegare la 
crudeltà di H itler. E la «fem­
me» in questione è sua ma­
dre che, secondo lo psico­
logo Erich Fromm, ha con­
dizionato il piccolo Adolfo, 
al punto da indurlo a diven­
tare uno spietato dittatore. 
Scrive lo psicologo nell'u l­
timo capitolo del suo Ana­
tomia della d istru ttiv ità  u- 
màna, recentemente pubbli­
cato in Italia: « La Germania 
divenne il simbolo centrale 
della madre. La sua (di Hitler 
n.d.r.) fissazione alla madre- 
Germania fu la base del suo 
odio contro il veleno (s ifi­
lide, ebrei) da cui doveva 
salvarla... ». A quanto pare, 
da Èva in poi, gli uomini 
continuano ad addossare la 
colpa di tu tto  a quello che 
chiamano il « gentil sesso ».

Stati Uniti

Reiette, 
derise 
e violentate
0  Una donna fa l'autostop? 
« Ha voluto annunciare agli 
automobilisti di passaggio 
la sua disponibilità a qua­
lunque avventura », è quin­
di logico che venga violen­
tata. Una ragazza viene ag­
gredita mentre va a scuola? 
« Le ragazze, anche giova­
nissime, sono talmente pro­
vocanti che la reazione del­
l'imputato deve ritenersi psi­
cologicamente normale ». 
Sulla base di questi limpi­
di ragionamenti sono stati 
assolti, negli Stati Uniti, due 
violentatori. La cosa che più 
ha colpito le femministe a- 
mericane non è tanto l'as­
soluzione in sé, già grave, 
ma le motivazioni delle sen­
tenze, che denunciano una 
misoginia ben radicata ne­
gli ambienti giudiziari nord 
americani.

Repubblica di Palermo, Giu­
seppe Prinzivalli. Chi ha uc­
ciso Maria Valenti, squarcian­
dole maldestramente il grem­
bo e provocandole, secondo 
le diagnosi dei medici del 
: Cervello », uno « choc setti­
co » una infezione, cioè, che 
altera irreversibilmente lo e- 
quilibrio cellulare, neppure i 
familiari lo sanno. La trage­
dia di questa ennesima vitti­
ma deH’aborto clandestino, 
consumata tra sabato e lu­
nedì. a pochi giorni dalla con­
clusione del dibattito sull'a­
borto nelle comissioni Giu­
stizia e Sanità della Camera, 
si è svolta, infatti, nel silen­
zio. a « Casa Santa », uno dei 
quartieri ghetto più poveri di 
Partinico (Palermo).

Le reazioni in Sicilia a que­

sto ennesimo episodio da Me­
dioevo sono state immediate.

Anche il parroco de! po­
verissimo quartiere in cui a- 
bita la famiglia di Maria Va­
lenti. padre Arcuri, gestore di 
un istituto privato frequenta­
to da due dei figli della don­
na, dice: « E ’ un dramma so­
ciale, della povertà. Che può 
fare un povero prete? In par­
rocchia abbiamo parlato dell’ 
aborto qualche volta. Ma 
spesso si aveva come l’im­
pressione di entrare illecita­
mente nelle cose private della 
nostra gente. E’ invece un 
dramma della società — ri­
pete — mentre finora ci sia­
mo limitati a discutere solo 
genericamente della materni­
tà responsabile ».

Irlanda

Un Nobel 
in ritardo
•  Il premio Nobel per la 
pace è andato a due donne 
irlandesi: Betty Williams
(qui nella foto) e Mairead 
Corregan promotrici —  nel­
l ’agosto del 1976 —  di un 
movimento che, chiamato 
per l'appunto « Peace Mo- 
vement », si prefiggeva di 
unire protestanti e cattolici 
per mettere fine alla violen­
za e alla guerra civile in 
Irlanda. L'iniziativa, nata sul­
l'onda della commozione e 
deM’esasperazione per un 
ennesimo, tragico episodio 
(tre bambini, nipoti di Mai­
read Corregan, travolti e uc­
cisi da un’auto in fuga, il 
cui autista —  un militante 
dell'Ira provisionai — era 
stato colpito a morte dai 
soldati ing lesi), ha ottenu­
to all'in izio un consenso tra­
volgente — migliaia e mi­
gliaia di persone in piazza 
—  e una risonanza interna­
zionale. E’ stato, purtroppo, 
un fuoco fatuo. Nato in no­
me di una pace a cui tu tti 
aspirano, il movimento si è 
frantumato contro gli scogli 
della propria genericità per 
non aver saputo elaborare 
una linea attraverso la qua­
le giungere a una pace rea-

landa, la lotta non è, infatti, 
tra cattolici e protestanti co­
me spesso si afferma per 
amore di semplificazione, 
ma tra una maggioranza 
sfruttata (i catto lici) e una 
minoranza che gode di tu tti 
i privilegi (i protestanti). 
Il problema, in 14 mesi, è

stato pressoché ignorato dal 
movimento: con il risultato 
di decimarne gli aderenti 
(erano 100 mila, oggi sono 
soltanto 5 m ila), di spaccar­
ne in due le sezioni e di 
acuire i contrasti tra le 
parti. Forse, per M a ire a d ^^  
Betty, questo Nobel è g i J ^  
to in ritardo.

La donna barista 
su ima nave, no

L:ia donna non può imbarcarsi su una nave né 
come cuoca né come barista. Lo ha deciso, in modo 
del tutto singolare quanto tassativo, il direttore di uno 
istituto professionale di Camogli. Due ragazze liguri, 
Antonella Valle e Cinzia Frandi, entrambe quindicenni, 
conquistate forse più dal desiderio di tentare una 
strada che le permetta di podere fare giri intorno al 
mondo che dal mestiere in sé, cuoca o barista che 
sia, dopo avere laticosaineate convinto ì genitori, hanno 
deciso di presentare la domanda d’iscrizione alla scuola 
« Borsanti ». famosa a Camogli per preparare il per­
sonale nautico. Da notare che fino a pochissimo tempo 
fa l'istituto professionale, seguendo la logica della netta 
distinzione Ira i sessi che nella scuola come nella for­
mazione professionale trova il suo fondamento prima­
rio. era solo frequentala da uomini. Un salto in avanti, 
dunque, in questa faticosa marcia di emancipazione- 
liberazione. il fatto che a due giovanissime venga 
in mente l’idea di imbarcarsi su una nave. Giovanis­
sime, quindi incoscienti, e per il fatto di essere donne 
ancora più incoscienti. Questo sembra essere stato il 
pensiero, non troppo recondito, del preside della « Bar­
santi ». Qual è il motivo che ha spinto il professore 
Giovanni Antolini a sconsigliare, in un primo momento, 
successivamente a proibire, l'iscrizione delle due ragazze 
a questi corsi professionali?

« La normativa attuale — ha detto — non prevede 
l'imbarco sulle navi italiane cu cionne per il servizio 
di sala-bar e di cucina. Inoltre il nostro istituto si serve, 
per lo esercitazioni pratiche dei locali messi a di­
sposizione dal vicino convitto « Marconi ». un ente mo­
rale prettamente maschile. Non esistono spogliatoi e 
locali per le donne, con disagi facilmente intuibili ». 
Ma soprattutto quello che vuole dire il preside — che 
sembra volere parlare sempre per il bene delle due 
ragazze — è che sicuramente anche se le due ragazze 
riuscissero a ottenere il diploma, sicuramente non riu­
scirebbero poi ad imbarcarsi. Non c’è lavoro per gli 
uomini, figuriamoci per le donne. Ma nella sua mente: 
il preside della Borsanti ha un’idea fissa: quella' di 
immaginare le due attraenti giovanette una possibile 
preda di assalti incontrollati da parte di bande di 
marinai. Dimostrando quante volte desiderio, libido e 
voyeurismo si mascherano con un presunto buonsenso 
a paternalismo.

Non certo al corrente del fatto che mancano pochi 
giorni all’approvazione definitiva della legge di parità 
uomo-donna (« non sarà più consentita la discrimina­
zione fondata sul sesso ». Deve essere garantito il libero 
accesso ai lavori alle donne « in qualsiasi settore », 
in « tutti i rami d’attività », per tutti i « livelli di ge­
rarchia professionale»), il preside non riuscendo a 
convincere le due ragazze con la sua sola autorità ha 
deciso di coinvolgere i genitori, l’altra autorità natu­
rale.

Nonostante i due fuochi incrociati, Antonella e Cin­
zia sembrano non volersi arrendere. Ci sono le donne 
tassinare, le donne-vigili, le donne-astronaute. le donne 
capitano di lungo corso, ci saranno le donne anche nei 
bar dei bastimenti.

Danza in topless 
davanti ai giudici 
e viene assolta

NEW YORK — Non costituisce offesa alla pubblica decenza 
esibirsi ballando in topless. Lo ha deciso la giuria del tribu­
nale di New York davanti alla quale l’imputata, la ventisettenne 
Georgina Christ ha ripetuto in versione integrale e con sotto­
fondo musicale il suo numero.

La giovane donna era stata arrestata nel maggio scorso da 
alcuni agenti di polizia che avevano fatto, irruzione nel « Wild 
West Club ». « Ho deciso di oppormi a questo sopruso. Ballo 
da quando avevo cinque anni e non ritengo che il mio corpo sia 
osceno », ha commentato Georgina.
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Alla Fiat 
entrano 
i robots

io n n o

11 « modo nuovo di fare l ’automo­
bile »: ricordate con quanta astiosa 

ironia si rispose a questo slogan lan­
ciato dai lavoratori Fiat verso la fine 
degli anni Sessanta? Pareva una fuga 
nel futuro, un discorso irreale. E in­
vece ci siamo, il « modo nuovo » bus­
sa alle porte, sta diventando realtà. 
Ha già un nome, « robogate ».
Per dirla in due parole, si tratterà di 
questo: entro la prima metà dell’anno 
prossimo, negli stabilimenti Fiat di 
Rivalta, alle porte di Torino, e in 
quello di Cassino nel Lazio, le vec­
chie linee di montaggio per la produ­
zione automobilistica cominceranno a 
essere sostituite, nei reparti di lastro- 
ferratura, da un sistema di macchine- 
robot comandate da un cervello elet­
tronico. L’automazione verrà estesa, 
negli anni successivi, ad altre fasi del­
la lavorazione mentre si restringerà 
progressivamente l ’area dei metodi 
produttivi tradizionali che, col tempo, 
spariranno.
La Fiat assicura che i livelli occupa­
zionali non verranno intaccati, cioè 
che questa rivoluzione tecnologica non 
porterà a una perdita di posti-lavoro. 
Alla Firn dicono: « S i va finalmente, 
così almeno sembra, verso la soppres­
sione delle m ansioni p iù  faticose e 
ripetitive. E ’ ciò che le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori richiedevano  
da m olto tempo. S i apre, però, un pro­
blema di controllo continuo, attento, 
sugli organici e sulla m obilità della 
m anodopera ».

E' / o  fine del 
« taylorismo? ».
E’ la fine della 
schiavitù d i m igliaia 
di lavoratori alla 
catena di montaggio  
costre tti a ripetere, 
ossessivamente, 
gli stessi gesti?
Le nuove macchine 
non intaccheranno 
i livelli occupazionali

Gli interrogativi, insomma, non man­
cano, e non sono di poco conto. Ma, 
non c’è dubbio, siamo di fronte a una 
svolta. Ufficialmente la troviamo san­
cita nell’accordo per il gruppo Fiat 
siglato dai sindacati e dai dirigenti 
del colosso dell’auto nel luglio scorso. 
Al capitolo organizzazione del lavoro 
è scritto: « La Fiat ribadisce il proprio 
impegno nel continuare ad  affrontare 
i problem i connessi alla organizzazio­
ne del lavoro avendo com e obiettivi 
prioritari modifiche im piantistiche con­
nesse ad una nuova qualità dell’or­
ganizzazione del lavoro al fine dell’ 
elim inazione dei lavori che presentino 
elem enti di elevata gravosità o disa­
gio e del m iglioramento delle condi­
zioni di lavoro sia in term ini d i am ­
biente. sia in term ini d i modalità della  
prestazione, ed anche in funzione di 
processi di qualificazione professiona­
le ».
Sono impegni precisi, articolati per di­
versi settori. Per quanto riguarda l ’a­
rea di lastroferratura, si dice che le 
innovazioni consentiranno « la elim i­
nazione dei carichi sospesi, la m ovi­
m entazione delle scocche su carrelli 
teleguidati, l ’esecuzione dei lavori di 
saldatura mediante  robots. O ltre che 
per la lavorazione della scocca, il si­
stema è previsto anche per l ’assem­
blaggio delle fiancate, sostituendosi al­
le tradizionali saldatrici m ultiple ».
Le novità riguardano anche i reparti 
di montaggio, di verniciatura e di mec­
canica. Per quest’ultimo settore, l’ac­
cordo stabilisce che entro il '78 si rea­
lizzerà in alcune officine un diverso 
sistema del trasporto del motore in 
fase di montaggio e un frazionamento

delle linee in modo da ottenere « una 
cadenza ridotta e un allargamento del­
la mansione  »; entro il '79, poi, sarà 
impostato un nuovo modulo di mon­
taggio a postazioni fisse individuali: 
« Le operazioni di montaggio avver­
ranno su motori ferm i sostenuti da un  
supporto a terra ».
E ’ la fine del « taylorismo », come 
qualcuno ha scritto? E’ la fine della 
« schiavitù » di migliaia di lavoratori 
costretti a ripetere ogni giorno, per ore 
e ore, in modo ossessivo, nei tempi 
rigidamente imposti dalla catena di 
montaggio, le stesse piccole operazio­
ni, sempre eguali e sempre più mono­
tone? E ’ presto per dirlo. Quel che si 
può affermare, se lo spirito dell’accor­
do sarà confermato dai fatti, è che ci 
troviamo di fronte a un’inversione di 
tendenza, che si va verso un modo di 
produrre che, liquidando l ’estrema par­
cellizzazione del lavoro, potrà essere 
più « umano ».
Un primo esperimento di automazio­
ne con l ’impiego di carrelli teleguidati 
(robocarrier) è stato effettuato sulle 
linee della 131 Mirafiori per la salda­
tura delle scocche e l ’accoppiamento 
dei gruppi meccanici alla carrozzeria. 
L’esito —  che viene definito « positi­
vo » —  ha consentito di passare alla 
fase, molto più sofisticata, del « ro­
bogate ». I robocarrier, guidati dal 
cervello elettronico, porteranno le par­
ti di carrozzeria a una macchina cen­
trale che procederà automaticamente 
alla parte maggiore delle operazioni 
di saldatura.

Un modo nuovo 
di fare l’automobile

Dicono alla Fiat: « L'azienda che non  
saprà dare il prodotto giusto, al m o­
m ento giusto, col prezzo giusto e la 
qualità richiesta, sarà condannata a 
sparire ». Si è andati perciò alla ricer­
ca di sistemi produttivi che adeguan­
dosi da un lato alle nuove condizioni 
di impiego della manodopera, rispon­
dano dall’altro all’esigenza di una 
maggiore « flessibilità », di una ridu­
zione dei costi, di una migliore qua­
lità.
Trascorsi gli anni, ora alla Fiat non 
si ha difficoltà a riconoscere che le 
lotte operaie per il « modo nuovo di 
fare l’automobile » non rispondevano 
soltanto a un interesse limitato di ca­
tegoria: « I l  m utam ento delle condi­
zioni del rapporto produttivo  —  si 
afferma —  ha costretto la Fiat a uno  
sforzo di fantasia e d i inventiva che 
nessun’altra azienda ha dovuto  fare. 
Ora intendiam o spingerci avanti sul­
la strada delle nuove tecnologie, fa  
cendo delle scelte che anche altre a- 
ziende dovranno poi fare ».
Questo processo di necessario affina­
mento tecnologico, sta collocando la 
Fiat in una posizione di privilegio. 
I robot di saldatura, che venivano im­
portati dagli Stati Uniti, vengono ora 
prodotti dal Comau (Consorzio mac­
chine utensili), controllato dal grup­
po Fiat; il futuro —  si dice in corso 
Marconi —  vedrà la sostituzione di 
tutto ciò che veniva acquisito all’este­
ro con prodotti e macchine Fiat; sono 
in corso trattative per vendere alla 
Chrisler americana, a gruppi tedeschi 
e inglesi i sistemi produttivi del Co­
mau.
Un quadro, dunque, estremamente in­
teressante, che deve molto all’impo­
stazione e alla spinta delle lotte ope­
raie. Ora bisognerà vedere come si 
intende dare attuazione pratica all’ac­
cordo di luglio e procedere sul cam­
mino di una nuova organizzazione del 
lavoro. Le verifiche verranno presto: 
l ’impiego del « robogate » coinciderà, 
alla fine della primavera del ’78, con 
l ’uscita della Fiat X 138, un modello 
col quale si intende dare il via a un 
massiccio rilancio della produzione 
Fiat nella fascia di cilindrate tra 1000 
e 1600 centimetri cubici. Il nuovo 
modello rappresenterà un vaglio im­
portante delle nuove tecnologie e del 
modo in cui la Fiat si propone di ge­
stirle, in primo luogo per quanto con­
cerne l ’occupazione. ■

Colloquio di 20 minuti con Breznev

Berlinguer 
Convergenze 
e divergenze

MOSCA —  Berlinguer durante il suo intervento

MOSCA novembre
Come in occasione del XXV Congresso, anche l'attuale 

soggiorno di Berlinguer a Mosca per la celebrazione del 
sessantesimo anniversario della rivoluzione si è concluso con 
un incontro al Cremlino con il segretario generale del PCUS, 
Breznev. Il colloquio, cui hanno partecipato anche Suslov 
e Ponomarev, si è svolto durante un intervallo
della seduta solenne al Palazzo dei Congressi, ed è durato 
una ventina di minuti. In un comunicato congiunto è detto 
che esso si è svolto « in quella atmosfera di cordialità e di 
amicizia che caratterizza i rapporti tra  i due partiti ».

La franchezza con cui Berlinguer ha esposto le tesi 
del PCI, e i commenti internazionali che il suo discorso ha 
suscitato non hanno guastato le relazioni tra  PCI e PCUS. 
Nel comunicato si dice infatti che i due segretari « hanno 
sottolineato la necessità che si sviluppino la volontaria coope­
razione internazionalistica tra  compagni e la solidarietà tra  
i partiti comunisti e operai, nell’osservanza dei principi della

parità dei diritti, dell'autonomia e 
della non ingerenza negli affari 
ii.temi ». In questo spirito, « il 
PCUS e il PCI continueranno an­
che in avvenire a sviluppare le 
loro amichevoli relazioni ».

Nel pomeriggio Berlinguer ha 
concesso un’intervista al GR-2. 
Questo il testo del colloquio.

Domanda - Il suo discorso, ono­
revole, è stato molto diverso da 
tutti gli altri e ciononostante non 
ha provocato scandalo. La «Prav- 
da» oggi riferisce puntualmente 
le sue parole e 1 telespettatori 
hanno potuto seguire ieri in di­
retta tutto lo svolgimento delle 
celebrazioni. Sarebbe stato pos­
sibile questo qualche anno fa?

Risposta - « Io penso che tutti 
si stanno abituando alla diversi­
tà. Il movimento comunista, e in 
generale il movimento operaio 
internazionale, presenta oggi del­
le grandi diversità, ed è necessa­
rio che tutti ne prendano atto. 
Questa è la condizione necessa­
ria per guardare realisticamente 
alle cose e per cercare di rag­
giungere, nonostante le diversità, 
quello che può unire i partiti co­
munisti e le altre forze progres­
siste ».

Domanda - Nell’avvlare e por­
tare a compimento l’ediflcazlo- 
ne della società socialista, lei ha 
detto Ieri che l’uniformità è al­
trettanto dannosa dell'isolamento.

Quali sono i danni dell'uniformità 
e quali i potenziali pericoli del­
l’isolamento?

Risposta - « H pericolo del­
l'isolamento è quello di una chiu­
sura provinciale, di tipo nazio­
nalistico, nell’ambito, nell'orto del 
proprio Paese, che trascura 
i punti di comunanza e di soli­
darietà che devono esistere con 
le forze progressiste di altri Pae­
si. I danni deU’uniformità sono 
invece il contrario: cioè non sa­
per tenere conto, non esaminare 
concretamente, non analizzare in 
tutte le loro particolarità i ca­
ratteri del proprio Paese

Domanda: L’abbandono del
marxismo-leninismo e dell’inter- 
nazionalismo proletario — ha 
detto ieri Breznev — porta ine­
vitabilmente a gravi danni per i 
popoli che hanno abbandonato 
questa strada maestra, la lezione 
dell'ottobre.

Risposta : « Noi non usiamo
questa formula "marxismo-leni­
nismo'' e non usiamo neanche la 
formula "internazionalismo pro­
letario". Non usiamo la formula 
marxismo-leninismo perchè ci 
sembra racchiudere in sè un 
concetto un po' chiuso della 
dottrina marxista e non usiamo 
la formula di "internazionalismo 
proletario" perchè ci sembra 
una formula un pò' vecchia,

Alluvione ad Atene 
ventisei le vittim e

Un’alluvione ha colpito la capitale della Grecia, sconvolta 
con Iugoslavia e Bulgaria dal terremoto. Le piogge tor­
renziali hanno fatto 26 morti.

BIBLIOTECA
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri disponibili pres­
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg. 
“ Nuovo Paese”  con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

NOVITO

RICORDI 
DI SPAGNA
di Giuliano Pajetta
L ’eroica dilesa della Re­
pubblica spagnola nel dia­
rio di un giovane comuni­
sta che ha combattuto con 
le Brigate internazionali 
per tutta la durata della 
guerra.

L'AGNESE 
VA A MORIRE
di Renata Viganò
Nato dalla diretta espe­
rienza dell'autrice tra i 
partigiani delle Valli di Co- 
macchio, è il romanzo che 
ha saputo documentare il 
risentimento collettivo di 
fronte a ll’olfesa dell'inva­
sione, i l  buon senso popo­
lare che si trasforma in 
volontà di giustizia e in 
capacità di lotta organiz­
zata.

PROPOSTA 
DI PROGETTO 
A MEDIO  
TERMINE
Il libro è stato pubblicato 
dal PCI con lo scopo di 
suscitare un ampio dibat­
tito tra tutte le forze de­
mocratiche, tra cittadini e 
lavoratori di ogni orienta­
mento.
E’ i l  primo risultato dello 
impegno del PCI a elabo­
rare un progetto "a medio 
term ine" per il rinnova­
mento e la trasformazione 
della società italiana.
Per capire l ’ Italia di oggi 
è indispensabile la lettura 
di questa prima proposta.

IL M AGGIO '68
di Georges Seguy
Gli avvenimenti del mag­
gio '68 in Francia sono 
descritti in questo libro  
da un sindacalista che si 
è trovato ad essere d iret­
to partecipe di quegli e- 
venti. Il libro rende più 
comprensibili i la tti della 
primavera francese del 
68, che spesso sono stati 

ridotti ad una semplice 
contrapposizione tra stu­
denti e "forze de ll’ordine", 
e che invece hanno avuto 
un enorme valore di espe­
rienza per la classe ope­
raia.

SOCIETÀ' 
INDUSTRIALE  
E FORMAZIONE  
U M A N A
di Dario Ragazzini
E'certamehte i l  primo libro 
sul pensiero di Antonio 
Gramsci in tema di for­
mazione dell'uomo. I temi 
che egli individua sono, 
essenzialmente, quelli del­
l'egemonia in rapporto ella 
funzione degli intellettuali, 
dei modi e dei contenuti 
della formazione de ll’uo­
mo nuovo e dello svilup­
po della capacità de ll’uo­
mo di produrre una vita 
più elevata e migliore in 
una società industriale.
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Il dramma di Teckomatorp

Svezia: 
la diossina 
nelPaccpa?

Forse inquinate 

le falde idriche della zona

Vorster nega 
i diritti civili

STOCCOLMA, 22. — « Te-
ckomaiorp è scomparsa e 
l’assassino. Goran Prawitz, 
direttore generale, è a piede 
libero »: questo il bilancio,
nella coscienza popolare, del­
la morte di una città. L’ha 
ammazzata il veleno.

La Svezia ora cerca di ca­
pire perché il meccanismo 
dell’intelligenza critica ed au­
tocritica appare inceppato: 
troppe le domande, inquie­
tanti le responsabilità del po­
tere.

L’unica cosa che ha funzio­
nato è l’evacuazione degli a- 
bitanti, rapida ed efficace. In 
cinque giórni, 1500 persone 
hanno trovato un nuovo al­
loggio. I lavoratori sono stati 
posti in cassa integrazione e 
i ragazzi in altre scuole, a sei 
chilometri dalla B.T. Kemis, 
la fabbrica che interrava 
diossina. Chi non intende an­
cora muoversi sono i conta­
dini intorno. Ma saranno le 
leggi del mercato a vincere 
quelle della speranza.

Il consorzio ritira il loro 
latte, ma non lo imbottiglia. 
Lo gotta via. Questo ancora 
per poco, è stato precisato. 
Gli animali vanno abbattuti. 
Sui campi di barbabietola da 
zucchero hanno piantato pa­
lette col teschio, il segno del 
disastro. La « Felix » non 
compra più i cetrioli, prodot­
to antico della Scania.

Dentro, nel villaggio, retico­
lati. sbarrate porte e finestre. 
Silenzio. Sfilano uomini in 
tuta d'amianto, le ultime sen­
tinelle deH’habitat. Il veleno 
ha sconvolto il cielo e la ter­
ra. soprattutto la terra. Fino 
ad ora hanno recuperato 240

bidoni di piombo contenenti 
diossina, molti addirittura 
spaccati, segno della fretta 
criminale nell’opera di inter­
ramento. Dicono che ci sono 
almeno ventimila litri di sco­
rie nascosti da qualche parte: 
ma dove?

Striscia il terrore di una 
ipotesi: l’inquinamento di

i mportanti falde idriche. Non 
si possono fare confronti con 
altre catastrofi, con Seveso 
per esempio, ma se le acque 
del torrente Bra e dei pozzi 
nel perimetro d’interramento 
dei bidoni dovessero rivelare 
tracce di diossina, la distru­
zione del territorio assume­
rebbe una dimensione scon­
volgente. L’acqua nutre la 
terra e consente l’insedia­
mento: se salta questa cer­
tezza, i danni possono diven­
tare irrimediabili ben al di là 
del cerchio che delimita oggi 
la zona di massimo rischio.

Sono stati chiesti dieci mi­
liardi per le opere più urgen­
ti di risanamento e di rico­
struzione, ma non si sa chi 
deve pagare.

Intanto, dopo due processi 
al manager Prawitz, assolto 
due volte per no n avere 
commesso il fatto, il giudice 
istruttore Eliassonar, che 
dovrebbe scoprire la verità, 
ha dichiarato ai giornalisti di 
non disporre neppure di un 
funzionario da inviare sui 
luoghi di scavo dei contenito­
ri per la raccolta di eventuali 
prove a carico.

Una verità, questa, che gli 
svedesi scoprono solo ora, 
tremenda e significativa, for­
se più della catastrofe ancora 
definita ecologica.

T r a  l e  r e a z i o n i  alle 
m isure poliziesche a- 

do tta te  dai razzisti sud­
africani, pervenute alle re­
dazioni di tu tto  il mondo, 
quella di Beyers Naude 
sem bra la più esaurien te: 
un 'azione sconvolgente di 
un  governo d isperato  che 
ten ta  invano di a rg in a re  
l'onda del cam biam ento, e 
a f f re tta  la fine dei regime.

Ci si po trà  chiedere per­
ché m ai una sch iaccian te 
m aggioranza abb ia  subito 
per decenni, anzi per seco­
li. i colpi duri di una fra ­
zione fortem ente m inori­
ta ria . Ma per quanto  com­
prensibile, la questione ri­
vela come sia difficile, fuo­
ri del Sud Africa (e S ta ­
ti sim ili), com prendere, 
oggi, che cosa è in  e ffe tti 
un regim e razzista, uno 
S tato  fondato sulla teoria 
d isum ana e sulla feroce 
p ra tica  della d iscrim ina­
zione razziale e dell'illimi- 
ta to  sfru ttam en to .

Si dovrà no ta re  a llo ra  
com e le m asse nere del 
Sud Africa per quanto  iso­
la te  dal resto  del con tinen­
te (che in  ven t'ann i si è 
liberato  per i quattro-quin­
ti dalla dom inazione b ian ­
ca) siano tu t t ’a ltro  che fer­
me. Si muovono e non  da 
ora. E ’ con tro  questa dolo­
rosa m a inarrestab ile  m ar­
cia verso una condizione 
civile — negata dai civilis­
sim i superuom ini b ianch i 
— che Sm uts, M alan, Ver- 
woerd, V orster e cam era ti 
h anno  im piegato  e im pie­
gano le arm i del ghetto , 
delle riserve, dei poliziotti 
e dell’esercito. T erro re  e 
m iseria. Si ricordi Sharpe- 
ville 1960. il p iù orrendo 
m assacro com piuto dal raz­
zismo del dopoguerra.

J a  oggi, tu t t i  coloro che] 
si oppongono sono messi 
neH’illegalità, al pari di al­
tre  m igliaia di m ilitan ti 
neri (dell’A frica National 
Congress) e b ianchi (si ri­
cordino F isher, leader del 
POSA, m orto  in carcere 
senza che i suoi potessero

John Vorster

assisterlo  nem m eno nelle 
ultim e ore concessegli dal 
cancro; e il poeta Bray- 
tenbach , condannato  a 20 
an n i).

A ttire rà  ce rtam en te  il 
fa tto  secondo cui oggi so­
no messi al bando ta n ti 
sodalizi d’ispirazione reli­
giosa: i razzisti non vanno 
per il so ttile  con gli oppo­
sitori, quando si sentono 
l'acqua alla gola. Si tra t ta  
dunque di un'opposizione 
di m assa, per lo piò delle 
c ittà , operaia, cu ltu ra lm en­
te evoluta. Non avanguar­
die illum inate m a ristre tte . 
Un'opposizione vasta, co­
sciente, che si b a tte  con 
gli stessi m etodi del prole­
tario  dei paesi di cap ita li­
smo m aturo . Un p ro le ta ria ­
to, per di più, che deve 
ba tte rsi senza garanzie de­
m ocratiche, anzi senza di­
r it t i  civili; un  p ro le taria­
to — m ina to ri, operai — 
che si è posto perfino il 
problem a del fu tu ro  del­
la m inoranza bianca e lo 
ha risolto non su un a  ba­
se esclusiva m a dem ocra­
tica. Un uomo un voto.

Il razzismo potrà soltan­
to a llungare  gli ann i del­
l’in fam ia m a com e dice 
Baude non può arg inare  
l’onda del cam biam ento. 
Con i neri del Sud Africa 
non c’è so ltan to  il conti­
nen te m a tu tto  11 mondo 
civile-

Chiedono Tindipendenza di Portorico
NEW YORK — Spettacolare protesta di un 
gruppo di trenta portoricani sulla Statua 
della Libertà, all’ingresso del porto di New 
York. Il gruppo ha attaccato sulla fronte 
della statua la bandiera dell’isola caraibica 
tche è sotto il controllo statunitense) e af­

fisso cartelli inneggianti all’indipendenza., 
I trenta, che si erano incatenati fra loro 
e che sono stati fermati dalla polizia, chie­
devano anche la scarcerazione di tre loro 
connazionali in carcere da 23 anni per un 
attentato al Campidoglio di Washington.

Svezia

Dibattuti i 
problemi 
degli italiani

Con un’ampia imposta­
zione unitaria si è svolto e 
concluso a Vàsteras il con­
gresso della FILEF in Sve-’ 
zia, cui aderisce la Federa­
zione delle associazioni ita­
liane in Svezia. Il dibatti­
to intenso e appassionato" 
— 25 interventi — era sta­
to introdotto da una rela­
zione di Alfio Vallon, che 
della FAIS è il segretario,, 
e nella quale sono stati sot­
tolineati i problemi più ur­
genti della nostra emigra­
zione in Svezia e i risultati 
positivi raggiunti negli ul­
timi tempi proprio grazie 
a una piattaforma politica 
proiettata in senso forte­
mente unitario, sia nei con-’ 
fronti delle varie compo­
nenti della collettività ita­
liana sia verso le altre col­
lettività immigrate. Questi 
risultati positivi riguardano 
principalmente la partecipa­
zione dei delegati FAIS alle 
trattative per la convenzio-, 
ne italo-tedesca sui proble­
mi previdenziali

Al congresso, concluso con 
un discorso del 
Boiardi della presidenza 
della FILEF nazionale, ha 
partecipato anche un rap­
presentante dell’ambasciata 
italiana a Stoccolma,

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Cariton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Cariton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Cariton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Cariton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Cariton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata d i Westtield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairfield  
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairfie ld  
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca' D'oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI Wine Bar, Dalhousie St., Haberfield 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Haberfield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfiek 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton & Parramatta Rds., 

Leichhardt 
LA CANTINA, Norton Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, 141 MarrickviUe Road, M arrickville  
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta P.oad, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

P. Y. DOWSON, 84 Prince's Highway, Fairy Meadow 
CROCCO GIUSEPPE, 20 Elliots St., Fairy Meadow 
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong (
FINA BROS., Generi Alimentari, 252 Cowper Street, 

Warrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

A D E L A I D E
THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alimentari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115/c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorville Save Way,

27 Hectorville Road, Hectorville 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Gladstone Rd. 

MILE END
M. e C. RUSSO, Alimentari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood 
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 208/A Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, HOHenley Beach Rd„ 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E
CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 

Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mite End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario di apertura: dalle 6 alle 8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street, Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

FERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langford
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Le ombre di «padrini» neri nel 
crack della banca di Chiasso
Era l’esperto finanziario 
di un giornale di Sydney
Si sta radiografando il passato di Renzo Di Pi ramo

Lo spericolato «manager» della Weisscredit 
pianse sul feretro di Valerio Borghese

t

R esto  Dì 
delegato della Weisscredit, fo n t  9 
maggior rapoom btte d d  crack daU* 
istituto di credito c  contro coi Q prò-

mandato (fi cattura —  mandato di cat­
tura che interessa anche 0 prenden­
te del coctrigfio di amministrazione e  
H direttore doBa banca stessa — R e »  
ro Di Piramo, dicevamo, è personaggio

vita manageriale stanno Infatti volen­
do pian piano a galla; se ne sa goal- 
cosa In ItsHa — 9  D e Piramo è  citta­
dino della vicina Repubblica —  dove 
inquirenti e  giornalisti stanno scarta- 
ballando per ricostruire 9 suo passato. 
Di Piramo, tanto per cominciare, pian­
se lagrime amare sul feretro del prin­
cipe Valerio Borghese, repubblichino 
fino all’ultima ora e orcbestratore del 
colpo di Stato che agli inizi degli anni 
70 avrebbe dovuto permettere alla de­
stra Italiana di impossessarsi del po­
tere poHtioo. Ecco, da Milano, goal- 
che altra nota sul personaggio:

Lo stabile ia coi ri t j gli uffici delia

Renzo Di Piramo: 
un inquietante 
personaggio 
nel « caso » (che 
ha travolto  
12 mila 
risparm iatori 
italiani) della 
Weisscredit. 
Repubblichino, 
amico personale 
di Junio Valerio 
Borghese era 
stato al centro di 
altri affari non 
molto chiari 
sia in Italia 
che in Australia

Il ritaglio dell’articolo apparso 
sul quotidiano svizzero « Il Dovere » 
che si occupa della vicenda 
della banca Weisscredit, e 
del suo amministratore delegato.

Di Piramo’s 
affair

About two years ago Nuovo Paese published an 
article on thè activities of Renzo Di Piramo. That 
article sought to unearth thè past of this person.

Why? First of all because in Australia he was 
one of thè shareholders of thè Sydney-based Ita- 
lian by-weekly newspaper and because he had 
been a high ranking personage in thè admini- 
stration of such important firms as thè “Philco Ita­
liana”, thè Italian division of Ford Refrigerator, thè 
American television company Dumont and than di­
rector of an Italian factory belonging to thè SNIA 
group.

Di Piramo’s claim to fame is thè mishandling of 
thè affairs of thè above mentioned firms. Eventual- 
ly Di Piramo landed in Australia as manager of 
thè Australian branch of Weisscredit, a Swiss bank 
based in Chiasso.

After two years or so Mr. Di Piramo again draws 
our attention. This time thè “gentleman” in que- 
stion was instrumentai in thè failure of thè Weiss­
credit bank announced two weeks ago. Twelve 
thousand Italian depositors lost all their savings.

The italian police has issued a warrant against 
him but he found a very safe refuge here in Australia.

Di Piramo is even more interestirg because of 
his dose links with one of thè most dangerous 
fascists who recently died, Valerio Borghese who 
was thè commander of thè army of thè fascist re- 
public of Salò. Borghese also attempted a coup- 
d’etat against thè Italian Republic almost five years 
ago. Di Piramo’s dose links with thè Italian extreme 
right-wing suggest that he too is involvad in thè 
adivities of subversive groups operating a! present 
in Italy.

It strikes us as being, to say thè least, strange 
that thè Australian press and thè Italian press in 
Australia has not reported on thè obscure activities 
of this person.

And it is equally strange that Di Piramo has
chosen to take re­
fuge in Australia.

Not very long ago 
such people used 
to hide in cour.tries 
iike Argentina and 
Brasil.

Renzo Di Piramo

Lunedì 7 m arzo è una giornata 
che gli operatori economici di 

Chiasso non scorderanno tanto facil­
mente, e non Ja scorderanno neppure 
i dodicimila piccoli risparm iatori ita­
liani che avevano affidato tutti i propri 
averi alla W eisscredit, una banca sviz­
zera tra le più im portanti del Canton 
Ticino. Infatti, il 7 marzo, al mo­
mento dell’apertura degli sportelli, un 
gendarme ha provveduto ad affiggere 
un significativo cartello ai cancelli dell’ 
istituto di credito. « La commissione 
federale delle banche —  diceva il laco­
nico avviso — ha ritirato l ’autorizza­
zione a esercitare l ’attività bancaria e 
ha ordinato la chiusura degli sportelli 
della W eisscredit, banca commerciale 
e di investim enti ».

Camerati 
in difficoltà
A Chiasso, attirati dalla promessa di 
tassi a interesse elevato (7-8% contro 
il 3 /4  %  offerto in media dalle altre 
banche svizzere), arrivavano in conti­
nuazione i risparm iatori italiani: im­
piegati, piccoli com m ercianti, operai. 
Gente che aveva in lunghi anni di la­
voro e sacrifici messo da parte qualche 
milione per affidarlo, poi, (legalmente 
e non) alla W eisscredit. O ra hanno 
perso tutto dato che sarà molto difficile 
poter rientrare in possesso dei propri 
soldi oramai affluiti in mille e mille 
torrentelli di cui sarà im probabile ri­
salire fino alla sorgente.
N aturalm ente, oggi che lo scandalo è 
scoppiato in tu tta la sua am ara realtà, 
c ’è chi dice, a Chiasso, che i risparm ia­
tori italiani avrebbero dovuto stare at­
tenti, che l ’alto tasso d ’interesse do­
veva rappresentare un campanello d' 
allarme dato che la W eisscredit, ap­
punto per questo trattam ento di fa­
vore, era tenuta da tempo d ’occhio 
dalla commissione federale. Parole, pa­
role e ancora parole. Gli svizzeri non 
vogliono am mettere lo smacco.
Intanto il procuratore sottocenerino. 
senza starci a pensare troppo, subito 

>po il rapporto giuntogli dalla com­
missione federale delle banche, ha 
spiccato m andato di cattura per truffa 
nei confronti dei massimi dirigenti del­
la W eisscredit: Rolando Zoppi, suo 
padre Elio e Renzo Di Piramo. L' 
ordine di arresto parla chiaro: « sono 
stati loro a sottrarre gli o0 miliardi 
di lire per investirli in una società 
finanziaria del Liechtenstein, la Finanz. 
und V erttrauens H andelsansttalt, di 
Scaan, che agiva sul mercato dei titoli

azionari ».
Rolando Zoppi, direttore generale del­
la W eisscredit, è stato arrestato dalla 
polizia svizzera nella sua lussuosa abi­
tazione a Morcote, nei pressi di Ponte 
Tresa, mentre il padre Elio, presidente 
del consiglio d ’am m inistrazione, è riu ­
scito a rendersi latitante. Uccel di bo­
sco è anche Renzo Di Piramo, ammi­
nistratore delegato della banca sotto 
accura, e titolare della filiale australia­
na della W eisscredit che ha sedi an­
che in Indonesia e Singapore.
Negli am bienti bancari svizzeri, co­
m unque, il Di Piram o è ritenuto il 
maggior responsabile del « crak » dell’ 
istituto di credito di Chiasso e piano 
piano la sua figura acquista contorni 
ben precisi che lo portano diritto di­
ritto nel ghota del neo-fascismo ita­
liano. Tanto per com inciare il Di Pi- 
ram o, che è cittadino italiano, aderì al­
la Repubblica fascista di Salò (X Mas 
di Junio Valerio Borghese) e manco 
a dirlo, quando a Roma si svolse il fu­
nerale del « principe nero », fu lui a 
tenere l’orazione funebre (in camicia, 
nera) e a piangere am are lacrime da­
vanti ai fotoreporter che im m ortalava­
no la scena.
Inoltre, secondo la gendarm eria sviz­
zera, lo stesso principe Borghese, ogni 
qualvolta si soffermava in Canton T i­
cino a organizzare i suoi « golpe », 
era im m ancabilm ente ospite dell’ex-am­
m inistratore delegato della W iesscredit.

tl ghota  neo-fascista ita­
liano ha sempre trovato, grazie a com­
piacenti personaggi, larghi consensi 
nel mondo finanziario svizzero. Ma 
quello che lascia ancora più perples­
si è il fatto come uomini tipo il Di Pi- 
ramo possano aver trovato larghi con­
sensi anche in Italia. Ecco cosa scrive 
a questo proposito il quotidiano di Lu­
gano « Il Dovere » del giorno 9 marzo

Il « buco » 
della filiale
« Renzo Di Piramo —  afferma il gior­
nale —  amministratore delegato deila 
W eisscredit è un personaggio tristemen­
te noto alle cronache economiche ita­
liane. La sua carriera professionale si 
inizia attorno agli anni ’50 quando as­
sum e la rappresentanza per l’Italia del­
ia Ford Refregerator (una divisione 
della Ford M otori). E ’ di quegli anni — 
si dice —  iì suo ingresso nella banca 
svizzera. L e ue capacità sono indiscus­
se. Qualche anno più tardi si distingue 
come importatore della D um ont, una

Junio Valerio Borghese 
quando comandava la 
famigerata X Mas di Salò.

società americana produttrice di televi­
sori. soprattutto per la sua abilità nell' 
eludere i dazi doganali. I suoi meriti 
hanno com unque coronamento nel 
1959 quando assieme a un amico fonda 
la Philco Italiana. Non m olti anni più 
tardi la casa madre americana toglierà 
dalle mani del disinvolto presidente 
l’am m inistrazione delia filiale italiana, 
che già presenta un buco di qualche 
miliardo di lire, non del tutto attribui­
bile alla crisi del settore elettrodome­
stico della fine del 1960.
« La disavventura di Renzo Di Piramo 
—  prosegue tra l ’altro il giornale sviz­
zero —  non ha tuttavia gravi conse­
guenze sulla ben avviata carriera. Ed 
ecco che già nel 1979, viene nominato  
direttore generale del Cotonificio Olce- 
se, una importante azienda tessile di 
Milano appartenente al gruppo  Snia, 
operante nel settore pubblico. Indub­
biamente al Di Piramo neppure le ami­
cizie influenti mancavano. Ma anche 
qui le cose vanno male. Si parla di una 
operazione del valore di diversi m i­
liardi (pare sei) per la vendita di mer­
ce ad un misterioso acquirente il cui 
pagamento non verrà mai assolto. Do­
po questo  affare Renzo Di Piramo 
ripara in Australia dove si rende attore 
di altre iniziative commerciali nel 
campo delle ceramiche e del petrolio. 
Poi eccolo nell’affare W eisscredit come 
protagonista assoluto ».

eGolp 
nel 
golpe

Le notizie che vengono da Santiago 
parlano  di crisi della d itta tu ra  e, di 
conseguenza, di una accentuazione 
della repressione. P inochet ha affron­
ta to  le nuove difficoltà con un a  serie 
di m isu re  di em ergenza che so tto li­
neano l’iso lam ento  del suo governo e 
che rap p resen tan o  una svolta verso 
u n ’acutizzazione delle ca ra tte ris tich e  
reazionarie  del regim e. La rivalu tazio­
ne del p eso  del 10 p er cento, a ttu a ta  
il 4 m arzo, con l ’obiettivo  di frenare  
l ’inflazione, h a  sollevato una p ro te ­
s ta  m olto  am pia  fra  gli e sp o rta to ­
ri. Insiem e al r itiro  dal P atto  andino 
la svalutazione della m oneta accen tua 
il tipo  di econom ia d ipendente che i 
m ilita ri vogliono consolidare.

La m essa fuori legge di tu tt i  i p a r­
tit i  è coincisa con l’accusa a due d iri­
genti dem ocristian i, Zaldivar e Reyes, 
di essere au to ri di un  piano sovversi­
vo des tina to  ad  ab b a tte re  il governo in 
accordo con le forze di sin istra . Allo 
stesso tem po è s ta ta  organizzata nel 
paese u n ’au ten tica  caccia ai dem ocri­
stian i; tu tte  le sedi del p a rtito  sono 
s ta te  occupate m ilitarm ente .

Le m isure  repressive a ttuali, che rap ­
p resen tano  un  au ten tico  go lpe  a l­
l’in te rn o  del g o lpe  sono s ta te  p ia­
n ificate p er mesi. Esse rapp resen tano  
il riconoscim ento  da p a rte  della g iun ta 
del suo iso lam ento  al livello in te rn a­
zionale e in te rno  e la decisione di Pi­
nochet di m an teners i al po tere  a tu tti 
i costi.
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«No» dei piloti 
al Nuerburgring
Il G.P. di Germania (31 luglio) 
verrà disputato ad Hockenheim

N ella fo to : Lauda m entre
viene in terv is tato .

A D E N A U  —  Il c ircu ito  de, 
N uerburgring  è stato  g iudi­
cato troppo pericoloso da N i­
ki Lauda e John W atson  
che lo hanno v is ita to

in nome de ll’Asso­
ciazione p ilo ti, per cui il 
G ran  Prem io di G erm ania  
del 31 luglio sarà disputato  
sul circu ito  di H ockenheim , 
presso Heideiberg, che m isu­
ra Km . 7,725.

Dopo aver fa tto  il giro del 
N uerburgring , che m isura 
K m . 22,835, e sul quale sfio­
rò la m orte con una F errari 
l ’anno scorso, Lauda ha det­
to : « Noi p ilo ti di Form ula  
uno non correrem o su questo 
c ircu ito » . L ’autom obile club 
tedesco (A V D ) ha a llora  co­
m unicato  lo spostam ento di 
sede del G ran  Prem io di 
G erm an ia .

U n portavoce de il’autom o- 
bil C lub dì G erm an ia  ha 
com m entato: « A lm eno per

quest'anno, il N uerburgring  
è come m orto, per le corsa 
di Form ula un o» . Sul c ir­
cuito pera ltro  co ntinueran ­
no a svolgersi le corse di For­
m ula due e Form ula  tre  e 
per auto da tu rism o.

Lauda, dopo due ore di 
ispezione al circuito , ha det­
to  ai g io rnalis ti che solo tre  
delle 13 norm e dì sicurezza 
richieste d a ll’associazione p i­
lo ti vengono rispe tta te  dal 
circuito .

I p rop rie tari avevano spe­
so l’equivalen te di 250.000 dol­
la ri in barriere  ed a ltr i ap­
prestam enti di sicurezza do­
po il G ran  Prem io dell'anno  
scorso, senza però soddisfa­
re Lauda che, anche prim a  
del suo grave incidente, ave­
va defin ito  il c ircu ito  « il 
più pericoloso del m ondo » 
per corse di G ra n  Prem io.

Critiche jugoslave 
alla politica de! CIO

A B I D J A N  —  L 'A f r ic a  e il p ro ­
g ra m m a  di solida rietà  o lim p ic a  sa­
ra n o  al ce n tro  delle  riu n io n i che 
il C I O  te rrà  con i C o m ita ti O l im ­
pici N a zio n a li ( C N O )  ad A b id ja n

A lc u n i paesi a fricani h a nn o  b o i­
co ttato  p er protesta  c o n tro  il raz­
z is m o  il C R O S S  delle  N a z io n i, di 
D u s s e ld o rf o b b e d e n d o  alle d ire tt i­
ve d e ll’O U A  (O rg a n iz z a z io n e  d e ll’ 
U n ità  A fr ic a n a ) e c iò  ha reso i 
ra p p o rti fra C I O  ed A fr ic a  ancor 
p iù  tesi di q ua n to  n o n  fossero già 
d o p o  il r it iro  degli a fricani dai 
G io c h i di M o n tre a l. Così stando le 
cose.

Il p ro g ra m m a  di s o lida rietà  o lim ­
pica (c io è  l ’u tilizza z io n e  dei soldi 
s pettanti al C I O  per d ir it t i  te le v i­
s iv i che per il q u a d rie n n io  o lim ­
p ic o  1 9 7 6 -1 9 8 0  saranno 7 m ilia rd i 
1 2 0  m ilio n i di l i re ) possa o v v ia ­
m en te  in  s e c o n d o rd in e . La «  so li­
d arie tà  »  d o p o  le d im is s io n i del 
p olacco E d w a rd  W ie c z o re k , è ora 
d ire tta  d a lP a vv . G iu lio  O n e s ti che 
è anche p resid e nte  d e ll’A ssem blea  
G e n e ra le  dei C o m ita ti O lim p ic i N a ­
z io n a li.

La  delegazione  del C O N I  ad 
A b id ja n  è fo rm a ta  d a ll’a vv . O n e sti 
e dal segretario  g enera le , d o tt. 
M a r io  P escante. Sarà presente a n ­
che M a rc e llo  G a rro n i, u fficialm ente  
n o m in a to  dal C I O  attaché al c o o r­
d in a to re  avv. O n e s ti.

A lla  v ig ilia  delle  riu n io n i di 
A b id ja n , il se g reta rio  del C o m ita to

25 Aprile
PARTECIPATE TUTTI ALLA

FESTA DELLA LIBERAZIONE  

ITALIA N A

In occasione del trentaduesimo an­
niversario della liberazione italiana 
dalla tirannide fascista e nazista,

la sezione di Melbourne deH’A.N.P.I. 
(Associazione Nazionale Partigiani d ’Italia) 

organizza un grande

GALA N IG H T

che si svolgerà dalle 7.00 p.m. alle 2.00 a.m. 
VENERDÌ’ 22 Aprile alla KEW TOWN HALL 
angolo di Charles St. con Cotham Rd., Kew

Per dare ch'avvenimento tutta la so­
lennità' che merita vi parteciperanno 
anche rappresentanze diplomatiche 
dei paesi che hanno partecipato allo 
abbattimento del nazi-fascismo.

PARTECIPATE T U T T I

Il b iglietto costa $13 per g li adulti e $8 per 
i bambini.
Le prenotazioni si possono fare presso il 
Presidente dell’ANPI, Sig. Lino Malagoli, tel. 
359 3038, o presso il Sig. Poldo De Angelis, 
tel. 387 3953.

o lim p ic o  jugosicivo, V la d is la v  O b ra - 
d o v ic , ha scusato il C I O  di e ser­
citare  uri ru o lo  d o m in a n te  nello  
s p o rt m o n d ia le  e di «  im m isch iars i 
negli affari in te rn i dei s ing o li pae­
si »  a gg iu n ge n d o  che «  B isogna d ire  
p u b b lic a m e n te  che il C I O ,  a van­
za n do  la tesi secondo la cfuaie la 
po litica  n o n  deve essere m escolata 
con lo  s p o rt, tende  a p rese rvare , 
in  n o m e  deila  sua p o litic a  co nser­
va tric e , il suo ru o lo  e le sue p o ­
s iz io n i d o m in a n ti » .

Léonard torna alle corse 
con un 9"9 sui 100 m.

L’AVANA — rg. o.) Con un 
clamoroso 9”92 elettrico il ve­
locista cubano Silvio Léonard 
ha vinto la gara dei 100 me­
tri piani allo stadio Marrero 
dell’Avana in una riunione na­
zionale di atletica. Ha battu­
to il giovane Osvaldo Lara, 
che ha fermato i cronometri 
su un eccellente 10”1. Solo 
una settimana fa Léonard era 
tornato alle gare dopo 7 me­
si di assenza per vari infor­
tuni ed aveva fatto registra­
re un tempo di 10” netti.

L'uomo di
successo,
veste
un'eleganza
raffinata,
attuale.

La

Sartoria
Frisina
con i suoi 
abiti 
vi crea 
il successo

155 SYDNEY RD. 

COBURG

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.

ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:

9 pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 
ai superstiti;

®  revisioni per infortunio e pratiche re­
lative;

9 indennità’ temporanea o pensione in 
caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

9 assegni familiari;
9  pagamento contributi volontari I.N.P.S.

o reintegrazione;
9 pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.
L’I.N.C.A. E’ UNA ORGANIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI AL SERVIZIO DEI LAVORA­
TORI. NEL VOSTRO INTERESSE RIVOL­
GETEVI CON FIDUCIA AGLI UFFICI 
I.N.C.A. IN AUSTRALIA SCRIVENDO O 
RECANDOVI:

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 

L’ufficio e’ aperto ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O LLO N G O N G
New Australia Centre, 58 Crown St.,
Tel.: 29 4494; fuori orario 74 2634 
(dalle 6 alle 8 p.m.).

L’ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 4 L  
(presso SPAGNOLO) ™

e 18/b Falcon Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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